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PREMESSA 

 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è redatto ai sensi dell'art. 131 c.3 del D.Lgs. N. 
163/2006, dell'art. 100 c.1, del D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. in conformità a quanto disposto dall'all. XV dello 
stesso decreto sui contenuti minimi dei piani di sicurezza. 

 

Nella sua redazione sono state inoltre contemplate le disposizioni legislative: 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. (GU n. 101 del 30-4-2008 - 
Suppl. Ordinario n.108) (art. 100); 

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” (art. 131); 

D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 – Regolamento di esecuzione e di attuazione de decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 

D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. All. XV– Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o 
mobili. 

 
1. L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare 

le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro 
limiti di accettabilità. 

2. Il piano si compone delle seguenti sezioni principali: 

identificazione e descrizione dell'opera; 

individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza; 

analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi rilevati; 

organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite: 

relazione sulle prescrizioni organizzative; 

lay-out di cantiere; 

analisi ed indicazione delle prescrizioni di sicurezza per le fasi lavorative interferenti; 

coordinamento dei lavori, tramite: 

pianificazione dei lavori (diagramma di GANTT) secondo logiche produttive ed esigenze di 
sicurezza durante l'articolazione delle fasi lavorative; 

prescrizioni sul coordinamento dei lavori, riportanti le misure che rendono compatibili attività 
altrimenti incompatibili; 

stima dei costi della sicurezza; 

organizzazione del servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione qualora non sia 
contrattualmente affidata ad una delle imprese e vi sia una gestione comune delle emergenze; 

allegati. 

 
Le prescrizioni contenute nel presente piano, pur ritenute sufficienti a garantire la sicurezza e la salubrità 
durante l'esecuzione dei lavori, richiedono ai fini dell'efficacia approfondimenti e dettagli operativi da parte 
delle imprese esecutrici. 
Per tale motivo sarà cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi Piani operativi di 
sicurezza, fornire dettagli sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le prescrizioni 
riportate nel presente piano di sicurezza e coordinamento. 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Premessa 

Sicurezza Cantieri 4 

 

 

 
 

 
 

Contenuti minimi previsti del PSC 
(Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.) 

 
Riferimenti nel presente PSC 

 
a) 

L'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con: 
1) l'indirizzo del cantiere; 
2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere; 

 

Dati generali – Dati 
identificativi del cantiere 

 
3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento 

alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche; 
Dati generali – Descrizione 
dell’opera 

 
 

 
b) 

L'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con 
l'indicazione dei nominativi del responsabile dei lavori, del 
coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già 
nominato, del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a 
cura dello stesso coordinatore per l'esecuzione con l'indicazione, 
prima dell'inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro 
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi; 

Soggetti – Responsabile dei 
lavori, coordinatori ecc. 
Responsabilità – Descrizione 
compiti 
Imprese – Anagrafica imprese 
/ Anagrafica lavoratore 
autonomo 

 

 
c) 

Una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione 
dei rischi in riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico 
cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a 
quelli specifici propri dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei 
lavoratori autonomi; 

 

 
Lavorazioni – Fasi di cantiere 

 
d) 

Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure 
preventive e protettive, in riferimento: 
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.; 

 

Area di cantiere – Area del 
sito e del contesto 

  

 
2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.; 

Organizzazione del cantiere: 

Layout; 

Fasi organizzative; 
Relazione organizzazione di 

cantiere; 

 
3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.; Lavorazioni – Fasi di cantiere 

 
e) 

Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, 
nonché della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi 
ed i lavoratori autonomi; 

Coordinamento lavori: 

Modalità cooperazione e 
coordinamento 

 
 

f) 

L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, 
antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di 
gestione delle emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui 
all'articolo 104, comma 4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici 
delle strutture previste sul territorio al servizio del pronto soccorso e 
della prevenzione incendi; 

 

 
Organizzazione del cantiere: 

emergenza 
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1. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 
 

RIFERIMENTO ALL’APPALTO 

COMMITTENTI 

Nominativo Responsabile Unico Procedimento 

Ente rappresentato Amministrazione comunale 

Indirizzo VIA VITTORIO EMANUELE, 1 - 84047 CAPACCIO PAESTUM (SA) 

Recapiti telefonici  

RIFERIMENTI AL CANTIERE 

DATI CANTIERE 

Indirizzo VIA VITTORIO EMANUELE, 1 - 84047 CAPACCIO PAESTUM (SA) 

Telefono 0828 81211 

Fax  

Collocazione urbanistica CENTRO STORICO E ZONE RURALI 
 

Data presunta inizio lavori  

Data presunta fine lavori  

Durata presunta lavori 

(gg lavorativi) 
120 

Ammontare presunto lavori [€]  

Numero uomini-giorno  
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DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE 

Trattasi di cantiere mobile e temporaneo sul territorio comunale per impianto di pubblica 

illuminazione, nel quale saranno eseguite  le seguenti attività lavorative: 

CAPACCIO CAPOLUOGO 
- Demolizione pavimentazione stradale bitumata; 
- Scavi a sezione ristretta per una profondità di 50 cm; 
- Posa tubazioni per alloggio cavi di alimentazione; 
- Riempimento degli scavi e ripristino della pavimentazione stradale bitumata; 
- Costruzione di pozzetti di derivazione mediante scavo, getto di calcestruzzo e posa di chiusini in 

ghisa del tipo carrabile; 
- Installazione del sistema di regolazione punto – punto di ogni singolo punto luce. 
 

 

TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE  

- Installazione di armature stradali a Led in sostituzione di armature stradali su pali esistenti; 

- Infilaggio di cavi elettrici nelle tubazioni interrate precedentemente predisposte e 
realizzazione dei collegamenti elettrici; 
- Installazione del sistema di regolazione punto – punto di ogni singolo punto luce. 
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2. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto al punto 2.1.2.c) dell'Allegato XV al D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i. relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, 

con riferimento all'area ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare tutti i rischi residui 

della progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale delle 

conoscenze (fase progettuale), alla loro eliminazione o riduzione al minimo, entro limiti di accettabilità. 

 

Pertanto, tutti i rischi segnalati nelle varie sezioni di questo documento, nonché la relativa valutazione, si 

riferiscono ai rischi di progettazione, cioè desunta dall'applicazione del progetto senza lo studio di sicurezza, 

in altri termini, in assenza di alcuno dei provvedimenti indicati nel presente documento. L'applicazione delle 

procedure e delle protezioni indicate nel presente documento consente di ricondurre il livello dei rischi entro 

limiti di accettabilità, cioè con il potenziale di fare danni facilmente reversibili (graffi o piccola ferita, …) ma 

frequenti o di causare danni anche più elevati ma molto raramente. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è 

rappresentato dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, 

variabile da 1 a 3, con la magnitudo (M), cioè dell'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 3. 

I significati della probabilità e della magnitudo al variare da 1 a 3 sono rispettivamente indicati nelle tabelle 

seguenti. 

 

P 
Livello di 

probabilità 
Criterio di Valutazione 

 

 
3 

 

 
Probabile 

La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in 
modo automatico o diretto 

È noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il 
danno 
Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata 

 

2 

 

Poco probabile 

La mancanza rilevata può provocare un danno solo in 
circostanze sfortunate di eventi. 
Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa. 

 

1 

 

Improbabile 

La mancanza rilevata può provocare un danno per la 
concomitanza di più eventi poco probabili indipendenti. 
Non sono noti episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

 
 

M Livello del danno Criterio di Valutazione 

 
3 

 
Grave 

Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 
parziale. 
- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente 
invalidanti 

2 Medio 
Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità 
reversibile.- Esposizione cronica con effetti reversibili. 

 
1 

 
Lieve 

Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità 
rapidamente reversibile. 
Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

 
 

L'andamento del rischio, in funzione di “P” e di “M”, è descritto da uno dei nove quadranti del grafico 

seguente. 
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Probabilità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Magnitudo 

 
 

Pertanto, il significato del livello di rischio è il seguente: 

 

Livello di rischio (R) Probabilità (P) Magnitudo (M) 

molto basso improbabile lieve 

basso poco probabile lieve 

 
improbabile moderata 

medio probabile lieve 

 
poco improbabile moderata 

 
improbabile grave 

alto poco probabile grave 

 
probabile moderata 

molto alto probabile grave 

 
 

3 

 
 

6 

 
 

9 

 
 

2 

 
 

4 

 
 

6 

 
 

1 

 
 

2 

 
 

3 
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3. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE 

 

Coordinatore per la progettazione 

Nominativo  

Indirizzo  

Recapiti telefonici  

 

Coordinatore per l'esecuzione 

Nominativo  

Indirizzo  

Recapiti telefonici  

 

Responsabile dei lavori 

Nominativo Responsabile Unico del Procedimento 

Indirizzo VIA VITTORIO EMANUELE, 1 - 84047 CAPACCIO PAESTUM (SA) 

Recapiti telefonici 0828 81211 

 

Direttore dei lavori 

Nominativo  

Indirizzo  

Recapiti telefonici  



Piano di Sicurezza e Coordinamento Soggetti del cantiere e della sicurezza cantiere 

Sicurezza Cantieri 10 

 

 

 

 

ELENCO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN 

CANTIERE 
 

Elenco imprese 
 

Impresa affidataria 

Ragione sociale  

Partita IVA  

Indirizzo  

Recapiti telefonici  

Datore di lavoro  

Lavori da eseguire  
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4. RESPONSABILITÀ 
 

COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE 
Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se 
designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

 
Il Coordinatore per la progettazione provvede a: 

 
o redigere il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. con i 

contenuti riportati sull'allegato XV dello stesso decreto (Art. 91, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o riportare sul piano di sicurezza e coordinamento la stima analitica dei costi della sicurezza; 
o valutare, in collaborazione con il progettista, la congruità dell'importo di progetto in relazione 

all'ammontare dei costi per la sicurezza; 
o eventualmente, sottoporre al committente o al responsabile dei lavori, previa comunicazione al 

progettista, integrazioni da apportare al progetto al fine di renderlo comprensivo dei costi della 
sicurezza; 

o predisporre il Fascicolo con i contenuti definiti dall'allegato XVI allo stesso decreto (Art. 91, comma 
1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

 

COORDINATORE PER L'ESECUZIONE 
Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori, 
da un suo dipendente o dal responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato, 
incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori se designato, dell'esecuzione dei compiti di cui 
all'art. 92 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

 
Il Coordinatore l'esecuzione provvede a: 

 

o verificare, tramite azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione del Piano di sicurezza e 
coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro (Art. 92, comma 1, lettera 
a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.), garantendo la frequenza delle visite in cantiere sulla base della complessità 
dell'opera e del grado di affidabilità delle imprese ed assicurando la sua presenza in cantiere nelle 
fasi di maggiori criticità; 

o verbalizzare ogni visita in cantiere, ogni disposizione impartita per il rispetto del Piano di sicurezza e 
coordinamento, ogni verifica degli avvenuti adeguamenti e, in generale, ogni comunicazione 
trasmessa alle imprese o da queste ricevute, dandone comunicazione scritta al committente o al 
responsabile dei lavori; 

o verificare l'idoneità dei Piani operativi di sicurezza, presentati dalle imprese esecutrici, e la loro 
coerenza con quanto disposto nel Piano di sicurezza e coordinamento (Art. 92, comma 1, lettera b, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il Fascicolo (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.); 

o verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani operativi di sicurezza (Art. 92, comma 
1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratori autonomi (Art. 92, 
comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare 
coordinamento dei Rappresentanti per la sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere (Art. 92, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori le “gravi” inosservanze (violazioni agli art. 94, 
95 e 96 e alle prescrizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento) da parte delle imprese 
e ai lavoratori autonomi, previa contestazione scritta, e proporre la sospensione dei lavori, 
l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto 
(Art. 92, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o comunicare, nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non addotti alcun 
provvedimento in merito alla segnalazione di cui al punto precedente, senza fornire idonea 
giustificazione, le “gravi” inosservanze all'Azienda USL e alla Direzione provinciale del lavoro 
competenti per territorio (Art. 92, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
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o sospendere le singole lavorazioni in caso di pericolo grave imminente direttamente riscontrato, fino 

alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate (Art. 92, comma 1, lettera 
f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

 

DIRETTORE DEI LAVORI 
Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei lavori. 

Il Direttore dei lavori provvede a: 

o dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della 
committenza, la corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati; 

o curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto; 
o verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte 

dell'appaltatore della documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei 
dipendenti; 

o dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove 
circostanze tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza; 

o non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione; 
o sospendere i lavori su ordine del Committente e dietro segnalazione del coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori; 
o consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel 

caso in cui quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a 
quando il coordinatore medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese 
interessate. 

 

PROGETTISTA 
Il Progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere. 

Il Progettista, in sintesi, provvede a: 

o elaborare il progetto rispettando i principi generali di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro al momento delle scelte progettuali e tecniche e scelgono attrezzature, componenti e 
dispositivi di protezione rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari in materia (art. 22, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei 
lavoratori, tenendo conto dei principi generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ; 

o determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione 
dei lavori in condizioni di sicurezza; 

o collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al coordinatore per la 
progettazione al fine della redazione del PSC e del fascicolo; 

o prendere in esame, ed eventualmente sottoporre al committente, le proposte avanzate dal 
coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al progetto e tese a migliorare le 
condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei lavori; 

o prendere in esame nella redazione del progetto, ed eventualmente sottoporre al committente, le 
proposte del coordinatore per la progettazione avanzate per meglio garantire la tutela della 
sicurezza e salute durante i lavori di manutenzione dell'opera. 

 

RESPONSABILE DEI LAVORI 
Il responsabile dei lavori è il soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad 
esso attribuiti dal presente decreto; nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
e successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento. 

 

Il Responsabile dei lavori provvede a: 

o assicurare nella fase di progettazione dell'opera, la rispondenza ai principi e alle misure generali di 
tutela di cui all'art. 95, Titolo IV, del D.Lgs. n. 81/2008: 

o al momento delle scelte architettoniche, tecniche organizzative, onde pianificare i lavori o le 
fasi di lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente; 

o all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro; 
o indicare, al fine del conferimento dell'incarico, se designare, se richiesto dalle norme, il Coordinatore 

per la progettazione, contestualmente all'incarico di progettazione dell'opera o dei lavori, previa 
verifica di requisiti prescritti dalla legge; 
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o indicare, al fine del conferimento dell'incarico, se designare, se richiesto dalle norme, il Coordinatore 
per l'esecuzione di lavori, prima dell'affidamento dei lavori, previa verifica di requisiti prescritti dalla 
legge; 

o prendere in considerazione il PSC e il Fascicolo adattato alla caratteristiche dell'opera, se redatti; 

o trasmettere alle imprese invitate a presentare le offerte il PSC; 
o comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi i nominativi dei coordinatori per la 

progettazione e per l'esecuzione di lavori, se designati, ed esigere l'inserimento degli stessi 
nominativi nel cartello di cantiere; 

o effettuare, qualora richiesto dalle norme, la notifica preliminare di lavori all'Azienda USL e alla 
Direzione provinciale del lavoro competenti per territorio; 

o verificare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei lavoratori autonomi secondo le 
modalità previste all'allegato XVII, salvo quanto disposto dall'art. 90, c. 9, lett. a), secondo periodo 
del D.Lgs. 81/2008 e s. m. e i.; 

o chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, 

corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'INAIL, all'INPS e alle Casse Edili, 
nonché una dichiarazione relativa ai contratti collettivi applicati ai propri lavoratori, salvo quanto 
disposto dall'art. 90, c. 9, lett. b), secondo periodo del D.Lgs. 81/2008 e s. m. e i.; 

o controllare che il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori adempia gli obblighi di cui all'art. 92 del 
D.Lgs. n. 81/2008, ad eccezione di quello indicato alla lettera f), comma 1, del medesimo articolo; 

o proporre la sostituzione, in qualsiasi momento e se del caso, del coordinatore per la progettazione 
ovvero del coordinatore per l'esecuzione; 

o sospendere i lavori, allontanare delle imprese o dei lavoratori autonomi o la risoluzione del contratto, 
dietro proposta motivata del coordinatore per l'esecuzione; 

o assicurare l'attuazione dell'obbligo di corrispondere da parte dell'appaltatore alle altre imprese 
esecutrici i costi della sicurezza direttamente da queste sostenuti, senza alcun ribasso di gara; 

o assicurare che l'attuazione dell'obbligo di verifica della sicurezza in cantiere e dell'applicazione delle 

disposizioni e delle prescrizioni del PSC sia affidata dall'appaltatore a personale adeguatamente 

formato. 

 

DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 
Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale del cantiere, designato dall'appaltatore, con compiti di 
organizzare ed eseguire i lavori nel rispetto dei patti contrattuali e delle norme di sicurezza e salute sul 
lavoro. 

 
Il Capo cantiere è una figura immediatamente gerarchicamente inferiore al direttore tecnico di cantiere con 
compiti analoghi a costui. 

 

Il Direttore tecnico di cantiere e il Capo cantiere, secondo le attribuzioni e le competenza ad essi conferite 
dal datore di lavoro, provvedono a: 

 
o richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti e delle prescrizioni previste 

nei piani di sicurezza (Art. 18, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza (Art. 18, comma 1, 

lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o adottare le misure necessarie a fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro 

(Art. 18, comma 1, lettera t, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi (Art. 18, 

comma 1, lettera z, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 

81/08 e s.m.i.); 
o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili 

(Art. 96, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 

ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la 

loro sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 

committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
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o   curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art. 

96, comma 1, lettera f, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 
o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza 

affidati alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese co-esecutrici o 
dei fornitori o sub-appaltatori; 

o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni 
prima dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

 

IMPRESA 
Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, 
secondo il tipo e l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva - intendendosi per tale lo 
stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di beni o servizi dotata di autonomia finanziaria e tecnico- 
funzionale - abbia la responsabilità dell'impresa o dello stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e 
di spesa (art. 2, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 

 

Il Datore di lavoro delle imprese esecutrici provvede in particolare a: 
 

o se impresa aggiudicataria (appaltatrice) trasmettere, prima dell'inizio dei lavori, il Piano di sicurezza 
e coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi (Art. 101, comma 2, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o nel caso di lavori pubblici, in assenza di piano di sicurezza e coordinamento, redigere anche il piano 
sostitutivo di sicurezza (Art. 131, D.Lgs. 163/06); 

o prima dell'inizio dei rispettivi lavori redigere e trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al 
Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 96, comma 1, lettera d e art. 101, comma 3, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni 
prima dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o prima dell'accettazione del Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il rappresentante per la 
sicurezza (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o prima dell'accettazione delle modifiche significative al Piano di sicurezza e coordinamento, 
consultare il rappresentante per la sicurezza (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. n. 81/08 e 
s.m.i.); 

o designare gli addetti alla gestione dell'emergenza (Art. 18, comma 1, lettera b e art. 104, comma 4, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o inserire nel cartello di cantiere i nominativi dei coordinatori per la sicurezza (Art. 90, comma 7, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o affiggere copia della notifica in cantiere (Art. 99, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o partecipare direttamente o tramite delegato alle riunioni convocate dal coordinatore; 
o prendere atto dei rilievi del coordinatore per l'esecuzione; 
o osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (Art. 95, D.Lgs. 81/08 

e s.m.i.); 
o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 

81/08 e s.m.i.); 
o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili(Art. 96, 

comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 

ribaltamento(Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 

sicurezza e la loro salute(Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi (Art. 96, comma 1, lett. e, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.); 
o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga correttamente (Art. 96, 

comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o sottoporre il cantiere a visita semestrale da parte del Medico competente e del Responsabile del 

servizio di prevenzione e protezione (Art. 41 e art. 104, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o tenere la riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi (Art. 35 e art. 104, comma 1, 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
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LAVORATORI 
Per lavoratore subordinato s'intende colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro alle 
dipendenze e sotto la direzione altrui, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, un'arte o una 
professione. 

 

I lavoratori subordinati provvedono in particolare a: 
 

o contribuire all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 
(Art. 20, comma 2, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai 
fini della protezione collettiva ed individuale (Art. 20, comma 2, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati 
pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza (Art. 
20, comma 2, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione (Art. 20, comma 2, 
lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 
dispositivi di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui si venga a conoscenza 
(Art. 20, comma 2, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 
controllo (Art. 20, comma 2, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza ovvero 
che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori (Art. 20, comma 2, lettera g, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o partecipare ai programmi di formazione e addestramento (Art. 20, comma 2, lettera h, e art. 78, 
comma 1, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti (Art. 20, comma 2, lettera i, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per giustificato motivo 
(Art. 43, comma 3, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o utilizzare i DPI conformemente all'informazione, alla formazione ed all'addestramento ricevuti (Art. 
78, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o provvedere alla cura dei DPI messi a disposizione (Art. 78, comma 3, lettera a, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o non apportare modifiche ai DPI di propria iniziativa (Art. 78, comma 3, lettera b, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nei DPI messi a disposizione 
(Art. 78 comma 5, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o seguire le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI al termine dell'utilizzo (Art. 78, 
comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o incidenti (Art. 226, comma 
6, e art. 240, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

 

LAVORATORI AUTONOMI 
Il Lavoratore autonomo è la persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell'opera 
senza vincolo di subordinazione. 

 

I Lavoratori autonomi provvedono a: 
 

o attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione (Art. 94, comma 1, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.); 

o utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle norme (Titolo III, Capo 
I, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o utilizzare i dispositivi di protezione individuale in conformità alle norme (Titolo III, Capo II, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.); 

o munirsi di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia e contenente le proprie 
generalità (Art. 21 comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
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PREPOSTI 
Il Preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio specializzato con 
funzioni di guida diretta e controllo immediato sull'esecuzione del lavoro (es. caposquadra o capo reparto). 

 

I Preposti provvedono, secondo le loro attribuzioni e competenze ad essi conferite dal datore di lavoro, a: 
 

o sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, 
delle prescrizioni dei piani di sicurezza e dell'uso dei DPI messi a loro disposizione (Art. 19, comma 
1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.); 

o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili 
(Art. 96, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 
ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la 
loro sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art. 

96, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone 

che li espongono ad un rischio grave e specifico (Art. 19, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e 

dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il 
posto di lavoro o la zona pericolosa (Art. 19, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il 
rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione (Art. 19, comma 1, 
lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro 
attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato (Art. 19, comma 1, 
lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle 
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo 
che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta 
(Art. 19, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
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5. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE 
 

Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali presenti nell’area, rischi 

trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante): in corrispondenza degli 

elementi considerati sono indicate le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione. 

 

CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI 
 

Caratteristiche generali del sito 

Vie del centro abitato: strade interne con edifici e marciapiede su ambo i lati, sede stradale costituita da asfalto scuro. 

 

Caratteristiche geologiche ed idrogeologiche 

La profondità degli scavi per la costruzione di linee interrate e pozzetti di derivazione, non supera il metro di profondità, 

pertanto non si prevede la presenza di falde acquifere. 

 

Opere confinanti 
 

 
Confini Rischi prevedibili 

Nord Viabilità pubblica Traffico motorizzato 

Sud Viabilità pubblica Traffico motorizzato 

Est Viabilità pubblica Traffico motorizzato 

Ovest Viabilità pubblica Traffico motorizzato 

 

RISCHI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 

Presenza di reti di distribuzione dell'acqua 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Scelte progettuali, procedure e 

misure preventive e protettive 

E' stata accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del 

caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la 

profondità. Nel caso di lavori di scavo che possono interferire con le reti suddette 

o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle 

tubazioni, al fine di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano. 

 

Istruzioni per gli addetti 

In presenza di reti di acqua che interferiscono con i lavori di scavo è necessario 

procedere con cautela, limitando le azioni di disturbo al contorno delle reti 

medesime (vibrazioni, scuotimenti, franamenti). Qualora i lavori interferiscano 

direttamente con le suddette reti è necessario mettere a nudo ed in sicurezza le 

tubazioni, procedendo manualmente e sotto la diretta sorveglianza di un preposto 

Durante l'esecuzione delle suddette fasi di lavoro è necessario organizzare la 

pronta interruzione dell'alimentazione al tratto di rete interessata dai lavori, da 

attivare in caso di necessità. 

Nel caso di rottura delle condutture di acqua è necessario contattare 

immediatamente l'ente esercente tale rete per sospendere l'erogazione e per gli 

interventi del caso. Nel contempo si deve provvedere all'allontanamento dei 

lavoratori dagli scavi e ad attivare i mezzi di esondazione (pompe) che devono 

risultare disponibili e facilmente reperibili. Gli eventuali soccorsi ai lavoratori 

investiti dall'acqua devono essere portati da personale provvisto di attrezzature 

idonee e di dispositivi di protezione individuali appropriati quali: gambali, 

giubbotti salvagente, imbracature di sicurezza, ed agire sotto la direzione di un 

preposto appositamente formato. 

 

Tempistica dell’intervento 
Prima dell'avvio delle lavorazioni di scavo nell'area interessata dalla presenza 

delle reti di distribuzione dell'acqua 
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Presenza di reti elettriche interrate in tensione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Scelte progettuali, procedure e 

misure preventive e protettive 

E' stata effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di 

individuare la presenza di linee elettriche interrate preesistenti e con andamento 

visibile o non; al fine di individuare le idonee precauzioni atte ad evitare possibili 

contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 

Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la 

profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando 

interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che 

intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario 

procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e 

protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o 

danneggiamenti alle linee stesse durante l’esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori 

che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in 

tensione, l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente 

segnalato. 

 

Istruzioni per gli addetti 

La presenza di linee elettriche in tensione che interessano il cantiere costituisce 

sempre una elevata fonte di pericolo. . 

In presenza di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo devono essere 

fornite precise informazioni e istruzioni che coinvolgano il personale di cantiere e 

tutti i fornitori al fine di evitare l'esecuzione di scavi o la semplice infissione di 

elementi nel terreno in prossimità dei cavi stessi. Qualora vengano eseguiti lavori 

di scavo che interferiscono con le linee in tensione, le operazioni devono essere 

eseguite previa disattivazione delle linee fino alla intercettazione e messa in 

sicurezza dell’elettrodotto. Durante i lavori nessuna persona deve permanere a 

terra in prossimità dei mezzi meccanici di scavo e di movimento materiali. 

 

Tempistica dell’intervento 
Prima dell'inizio delle lavorazioni di scavo nell'area di cantiere con presenza di 

linee elettriche interrate. 
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Presenza di reti fognarie 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Scelte progettuali, procedure e 

misure preventive e protettive 

E' stata accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali 

reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono 

essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la 

presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce 

sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di 

scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di 

improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per 

la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d’acqua dovute a fessurazione o 

cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro. 

 

Istruzioni per gli addetti 

Nei lavori di scavo da eseguire in prossimità di reti fognarie si deve sempre 

procedere con cautela; le pareti di scavo e le armature in corrispondenza di tali reti 

devono essere tenute sotto controllo da parte di un preposto. Quando la distanza 

tra lo scavo aperto e la rete fognaria preesistente non consente di garantire la 

stabilità della interposta parete è necessario mettere a nudo la conduttura e 

proteggerla contro i danneggiamenti. 

In presenza di incidenti che provocano la rottura della rete fognaria e conseguente 

fuoriuscita dei liquami è necessario sospendere i lavori ed allontanare i lavoratori 

dalla zona interessata. Successivamente è necessario provvedere, previa 

segnalazione all'Ente esercente tale rete, a mettere in atto sistemi per il 

contenimento dei liquami e per la rimozione dei medesimi dalle zone di lavoro. 

Completati gli interventi di riparazione della rete fognaria è necessario bonificare 

il sito prima di riprendere le attività. Il soccorso da portare ad eventuali lavoratori 

coinvolti dall'incidente deve avvenire con attrezzature e mezzi idonei e con l'uso 

di dispositivi di protezione individuali atti ad evitare anche il contatto con 

elementi biologicamente pericolosi. I lavoratori incaricati delle procedure di 

emergenza devono essere diretti da un preposto appositamente formato. 

 

Tempistica dell’intervento 
Prima dell'avvio delle lavorazioni di scavo nell'area interessata dalla presenza 

della rete fognaria 
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Presenza traffico in lavori adiacenti vie pubbliche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Scelte progettuali, procedure e 

misure preventive e protettive 

Per la realizzazione delle opere in progetto, al fine di ridurre al minimo 

l’interferenza del cantiere con la viabilità veicolare e pedonale e, per tutelare la 

salute e la sicurezza dei lavoratori nonché per garantire la protezione 

dell’ambiente circostante da possibili rischi derivanti dall’esecuzione dei lavori, si 

prevede la delimitazione dell’area di lavoro mediante posa di idonea recinzione 

(vedi fasi realizzazione recinzione di cantiere); l’area di cantiere, compatibilmente 

con le lavorazioni da eseguire, dovrà essere definita in modo da limitare al 

minimo indispensabile l’occupazione della sede stradale. La presenza del cantiere 

verrà segnalata mediante l’utilizzo di segnaletica appropriata regolamentare e di 

movieri che gestiranno il transito veicolare e pedonale nelle fasi operative che ne 

richiederanno la necessità. 

L’ingresso ad abitazioni, servizi ed a sedi di attività e/o locali commerciali sarà 

sempre garantito realizzando camminamenti opportunamente segnalati e protetti o 

mediante posa di passerelle regolamentari. 

I lavori interessanti gli ingressi carrai dovranno essere realizzati in modo tale da 

arrecare il minor disagio possibile agli utenti, garantendo nelle ore di fermo dei 

lavori il passaggio mediante posa di passerelle carrabili (in caso di scavo aperto) o 

mediante riempimento dello scavo con materiali anidri o bituminosi 
stoccabili a freddo. 

Su carreggiate e marciapiedi aperte al traffico veicolare e pedonale a fine giornata 

lavorativa non dovranno essere lasciati chiusini affioranti che dovranno quindi 

essere raccordati al piano della pavimentazione esistente. In caso di assoluto 

impedimento a compiere questo intervento i chiusini affioranti dovranno essere 

segnalati mediante posa di idonea segnaletica di pericolo indicante "chiusini 

affioranti" e transennati. 

In caso di scarifica di pavimentazione bituminosa e fino al momento della stesa 

del tappetino d’usura, la carreggiata o porzione di essa oggetto di intervento nel 

momento in cui torna ad essere transitabile (es. a fine giornata lavorativa) deve 

essere raccordata con il piano della pavimentazione stradale esistente al fine di 

eliminare il dislivello tra i diversi piani. 

Tempistica dell’intervento Prima dell'avvio dei lavori 
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Piano delle demolizioni- Reti interrate di gas 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Scelte progettuali, procedure e 

misure preventive e protettive 

E' stata accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono 

interferire con il cantiere, prima dell'avvio delle attività devono essere avvertiti 

tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure essenziali di 

sicurezza da prendere prima dell’inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. 

In particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il 

percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione dei 

lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da 

eseguire, sia per l'esercizio delle reti. 

Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere 

sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il 

danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 

 
 

Istruzioni per gli addetti 

Accertata la presenza di reti di gas che interferiscono con i lavori è necessario 

procedere con cautela nei lavori di scavo, limitando vibrazioni e scuotimenti del 

terreno e procedendo per strati successivi, evitando affondi che provochino il 

franamento del contorno. Quando tali lavori interferiscono direttamente con le reti 

è necessario mettere a nudo le tubazioni procedendo manualmente fino alla messa 

in sicurezza della tubazione interessata. I lavori devono essere eseguiti sotto la 

diretta sorveglianza di un preposto. Durante i lavori deve essere vietato fumare o 

usare fiamme libere. Qualora non sia possibile disattivare il tratto di rete 

interessato è necessario attivare un sistema di comunicazione diretto ed 

immediato con l'Ente esercente tale rete per la sospensione dell'erogazione nel 

caso di pericolo. Durante l’esecuzione dei lavori è necessario verificare , anche 

strumentalmente , la eventuale presenza di fughe di gas. 

 

Tempistica dell’intervento 
Prima dell'inizio dei lavori di scavo nell'area interessata dalla presenza delle 

condutture di gas. 
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RISCHI ADDIZIONALI TRASMESSI AL CANTIERE DALL’AMBIENTE ESTERNO 

Presenza traffico sulle vie pubbliche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Scelte progettuali, procedure e 

misure preventive e protettive 

Per la realizzazione delle opere in progetto, al fine di ridurre al minimo 

l’interferenza del cantiere con la viabilità veicolare e pedonale e, per tutelare la 

salute e la sicurezza dei lavoratori nonché per garantire la protezione 

dell’ambiente circostante da possibili rischi derivanti dall’esecuzione dei lavori, si 

prevede la chiusura dell’area di lavoro mediante posa di idonea recinzione (vedi 

fasi realizzazione recinzione di cantiere); l’area di cantiere, compatibilmente con 

le lavorazioni da eseguire, dovrà essere definita in modo da limitare al minimo 

indispensabile l’occupazione della sede stradale. La presenza del cantiere verrà 

segnalata mediante l’utilizzo di segnaletica appropriata regolamentare e di 

movieri che gestiranno il transito veicolare e pedonale nelle fasi operative che ne 

richiederanno la necessità. 

L’ingresso ad abitazioni, servizi ed a sedi di attività e/o locali commerciali sarà 

sempre garantito realizzando camminamenti opportunamente segnalati e protetti o 

mediante posa di passerelle regolamentari. 

I lavori interessanti gli ingressi carrai dovranno essere realizzati in modo tale da 

arrecare il minor disagio possibile agli utenti, garantendo nelle ore di fermo dei 

lavori il passaggio mediante posa di passerelle carrabili (in caso di scavo aperto) o 

mediante riempimento dello scavo con materiali anidri o bituminosi 
stoccabili a freddo. 

Su carreggiate e marciapiedi aperte al traffico veicolare e pedonale a fine giornata 

lavorativa non dovranno essere lasciati chiusini affioranti che dovranno quindi 

essere raccordati al piano della pavimentazione esistente. In caso di assoluto 

impedimento a compiere questo intervento i chiusini affioranti dovranno essere 

segnalati mediante posa di idonea segnaletica di pericolo indicante "chiusini 

affioranti" e transennati. 

In caso di scarifica di pavimentazione bituminosa e fino al momento della stesa 

del tappetino d’usura, la carreggiata o porzione di essa oggetto di intervento nel 

momento in cui torna ad essere transitabile (es. a fine giornata lavorativa) deve 

essere raccordata con il piano della pavimentazione stradale esistente al fine di 

eliminare il dislivello tra i diversi piani. 

Tempistica dell’intervento Prima dell'avvio dei lavori 

RISCHI TRASMESSI DALLE ATTIVITÀ DI CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO 

Emissioni di polveri 

 

Scelte progettuali, procedure e 

misure preventive e protettive 

Durante le fasi di scavo verranno irrorate con acqua le materie depositate sul 

ciglio dello stesso in modo tale che le polveri non si propaghino alle aree 

circostanti, sempre che tale operazione sia possibile. 

Tempistica dell’intervento Durante l'esecuzione delle fasi di scavo 

 

Emissione di rumori 

 

Scelte progettuali, procedure e 

misure preventive e protettive 

La propagazione dei rumori verrà ridotta al minimo, utilizzando attrezzature 

adeguate e organizzando il cantiere in modo che i lavori più rumorosi vengano 

eseguiti nelle ore centrali della mattinata e del pomeriggio. 

Tempistica dell’intervento Durante l'esecuzione delle fasi di scavo 
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Viabilità esterna 

 

 
Scelte progettuali, procedure e 

misure preventive e protettive 

Il cantiere interferirà con la viabilità esterna, durante la sosta e l’arrivo dei mezzi 

per il trasporto e lo scarico dei materiali per cui, qualora le esigenze di traffico e 

di sicurezza lo dovessero richiedere, l’Impresa Appaltatrice dovrà disporre un 

operatore a terra debitamente addestrato per la gestione del traffico. Per quanto 

riguarda la pulizia della sede stradale, l’Impresa Appaltatrice dovrà assicurare una 

continua pulizia della sede stradale. 

Tempistica dell’intervento Prima dell'avvio delle lavorazioni 

 

Caduta di materiale 

 

Scelte progettuali, procedure e 

misure preventive e protettive 

Le zone di confine con aree dove è possibile il passaggio o la 

presenza di persone verranno debitamente delimitate e interdette al passaggio 

creando eventuali passaggi riservati ai pedoni. 

Tempistica dell’intervento Durante l'esecuzione delle fasi di montaggio delle armature stradali su palo 
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6. LAYOUT DI CANTIERE 

 

 

Via del centro abitato (vedi disegni di progetto) 
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7. FASI DI ORGANIZZAZIONE 

 

Elenco delle fasi organizzative 

• Delimitazione lavori stradali - allestimento 

• Delimitazione lavori stradali - smantellamento 

• Servizi igienici di cantiere - allestimento 

• Servizi igienici di cantiere - smantellamento 

 

Delimitazione lavori stradali - allestimento 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

 

Lavori di realizzazione di delimitazione con transenne e simili in cantieri urbani 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature • Autocarro 
Ù  

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Investimento Molto alto 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Procedure operative 

Istruzioni di montaggio 

Il montaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 

idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti al montaggio devono fare uso dei dispositivi di 

protezione individuale in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente 

idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere 

suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle 

funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive 

 
Le zone di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:- devono essere scelte in modo da 

evitare quanto più possibile, interferenze con l'ambiente circostante;- devono essere mantenute sgombre da 

attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le 

lavorazioni richiedono l'occupazione delle zone di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti 

per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la 

rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere 

impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la 

protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.Gli spazi devono 

avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole movimentazione dei 

carichi manuale e meccanica.Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto 

protettivo.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai 

muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o 

sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del 

tronco.Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.Nei lavori che possono 

dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e simili, gli addetti 

utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).Viene verificata la presenza 

anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.Sono vietati, mediante avvisi e 

sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori.Nelle lavorazioni che 

comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e 

lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli occhiali a 
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maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.Nell'area di lavoro fino al 

completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve essere 

allontanato.[AUTOCARRO]PRIMA DELL'USO:- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di 

tutti i comandi in genere;- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;- 

Garantire la visibilità del posto di guida;- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del 

mezzo;- Verificare la presenza in cabina di un estintore.DURANTE L'USO:- Segnalare l'operatività del mezzo col 

girofaro in area di cantiere;- Non trasportare persone all'interno del cassone;- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 

cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;- Richiedere l'aiuto di personale a terra per 

eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in 

posizione inclinata;- Non superare la portata massima;- Non superare l'ingombro massimo;- Posizionare e fissare 

adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;- 

Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;- Durante i 

rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.DOPO 

L'USO:- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Scarpe di sicurezza 
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• Cantiere mobile assistito da moviere su strada ad unica carreggiata 

 

 
 

 
Note: Questo tipo di cantiere mobile è ammesso solo in caso di strade interessate da traffico modesto, tale da non 

richiedere l’istituzione di sensi unici alternati. La distanza tra il moviere e il veicolo operativo è funzione 

della velocità massima ammessa sulla strada 
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• Lavori sulla carreggiata con transito a senso unico alternato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Note: La sezione disponibile, inferiore a 5,60m, richiede la segnalazione di senso unico alternato 
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• Cantiere di breve durata con deviazione di uno dei due sensi di marcia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Note: Se nella zona lavori sono eseguiti scavi,al posto dei coni occorre posizionare barriere di protezione 
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• Cantiere a ridosso di una intersezione con auto in sosta 
 

 
 

 
Note: Dispositivi luminosi se il cantiere rimane aperto anche durante le ore notturne o in condizioni di scarsa 

visibilità 
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• Veicolo di lavoro accostato al marciapiede 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Note: Con larghezza della carreggiata residua maggiore o uguale a metri 5.60 tale da non richiedere l’imposizione 

del senso unico alternato. 

-Dispositivi luminosi da impiegarsi se il cantiere rimane aperto anche nelle ore notturne o in condizioni di scarsa 

visibilità 
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• Coni 
 

 

 

  
 

 

• Barriera di recinzione per chiusini 
 

 
 

 
 

 

Delimitazione lavori stradali - smantellamento 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

 

Lavori di realizzazione di delimitazione con transenne e simili in cantieri urbani 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature • Autocarro 
Ù  

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Investimento Molto alto 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Procedure operative 

Istruzioni di smontaggio per gli addetti 

Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 

idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di 

protezione individuale in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente 

idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere 

suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle 

funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive 

 
Le zone di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:- devono essere scelte in modo da 

evitare quanto più possibile, interferenze con l'ambiente circostante;- devono essere mantenute sgombre da 

attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le 

lavorazioni richiedono l'occupazione delle zone di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti 

per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la 
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rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere 

impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la 

protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.Gli spazi devono 

avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole movimentazione dei 

carichi manuale e meccanica.Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto 

protettivo.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai 

muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o 

sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del 

tronco.Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.Nei lavori che possono 

dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e simili, gli addetti 

utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).Viene verificata la presenza 

anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.Sono vietati, mediante avvisi e 

sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori.Nelle lavorazioni che 

comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e 

lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli occhiali a 

maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.Nell'area di lavoro fino al 

completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve essere 

allontanato.[AUTOCARRO]PRIMA DELL'USO:- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di 

tutti i comandi in genere;- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;- 

Garantire la visibilità del posto di guida;- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del 

mezzo;- Verificare la presenza in cabina di un estintore.DURANTE L'USO:- Segnalare l'operatività del mezzo col 

girofaro in area di cantiere;- Non trasportare persone all'interno del cassone;- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 

cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;- Richiedere l'aiuto di personale a terra per 

eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in 

posizione inclinata;- Non superare la portata massima;- Non superare l'ingombro massimo;- Posizionare e fissare 

adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;- 

Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;- Durante i 

rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.DOPO 

L'USO:- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Scarpe di sicurezza 

Rappresentazioni grafiche 

• Coni 
 

 

 

  
 

 
 

• Barriera di recinzione per chiusini 
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Servizi igienici di cantiere - allestimento 

Categoria Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per servizi 

igienici da cantiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature • Autocarro con gru 
Ù  

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Investimento Molto alto 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Procedure operative 

Nell'area direttamente interessata al montaggio deve essere vietato l'accesso ai non addetti al lavoro. Tale divieto deve 

essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali cavalletti, barriere flessibili o 

mobili o simili. 

Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di 

caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 

Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 

ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 

o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 

Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa di 

quest'ultima. 

Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle oscillazioni 
devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 

Misure preventive e protettive 

 
Prima dell'installazione del servizio igienico per cantiere la zona deve essere delimitata e scelta in modo da evitare 

quanto più possibile, intralcio e interferenze con l'ambiente circostante ed essere agevolmente raggiunta dai 

lavoratori.L'area di appoggio deve essere in perfetto piano al fine di evitare ribaltamenti accidentali.Qualora si 

rendesse necessario saranno predisposti sbarramenti di protezione.Durante l'esecuzione della fase di posa del 

manufatto i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola 

antiscivolo.Per il sollevamento del manufatto dall'autocarro devono essere utilizzate le braghe.Il gancio deve essere 

munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente.Prima di effettuare l'imbragatura del carico 

l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:- utilizzare braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e 

pesanti, individuando correttamente il centro di gravità del carico;- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o 

fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico 

solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad uncino;- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per 

verificare l'equilibrio dello stesso;- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista;- 

ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del 

carico;- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale.[AUTOCARRO 

CON GRU]PRIMA DELL'USO:- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in 

genere;- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;- Garantire la visibilità del 

posto di guida;- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;- Verificare che nella 

zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;- Verificare l'integrità dei tubi 

flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli 

stabilizzatori;- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;- Verificare la presenza in cabina di un 

estintore.DURANTE L'USO:- Non trasportare persone all'interno del cassone;- Adeguare la velocità ai limiti del 

codice della strada e/o a seconda della zona di intervento;- Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;- 

Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;- Non superare l'ingombro massimo;- 

Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti 

durante il trasporto;- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il 

motore e non fumare;- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;- Utilizzare 
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adeguati accessori di sollevamento;- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...;- In caso di visibilità 

insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre.DOPO L'USO:- Eseguire le operazioni di 

revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;- Posizionare correttamente il braccio telescopico e 

bloccarlo in posizione di riposo;- Pulire convenientemente il mezzo;- Segnalare eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Scarpe di sicurezza 

 

Servizi igienici di cantiere - smantellamento 

Categoria Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per servizi 

igienici da cantiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature • Autocarro con gru 
Ù  

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Investimento Molto alto 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Procedure operative 

Nell'area direttamente interessata allo smontaggio deve essere vietato l'accesso ai non addetti al lavoro. Tale divieto 

deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali cavalletti, barriere 

flessibili o mobili o simili. 

Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, smontaggio di protezioni o baraccamenti devono fare uso di 

caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 

Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 

ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 

o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 

Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa di 

quest'ultima. 

Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle oscillazioni 

devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 

Misure preventive e protettive 

 
Prima dello smantellamento del servizio igienico la zona deve essere delimitata.Durante l'esecuzione della fase di 

rimozione del manufatto i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 

sicurezza con suola antiscivolo.Per il sollevamento del manufatto dall'autocarro devono essere utilizzate le braghe.Il 

gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente.Prima di effettuare 

l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:- utilizzare braghe per il sollevamento di 

carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro di gravità del carico;- proteggere gli spigoli vivi 

applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;- effettuare l'agganciamento e lo 

sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad uncino;- prima del sollevamento alzare 

leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso;- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di 

comunicazione con il gruista;- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la 

caduta durante la ricezione del carico;- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del 

materiale.[AUTOCARRO CON GRU]PRIMA DELL'USO:- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi 

frenanti e di tutti i comandi in genere;- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e 

luminosi;- Garantire la visibilità del posto di guida;- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la 

stabilità del mezzo;- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con 

le manovre;- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;- Ampliare con apposite 
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plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;- 

Verificare la presenza in cabina di un estintore.DURANTE L'USO:- Non trasportare persone all'interno del cassone;- 

Adeguare la velocità ai limiti del codice della strada e/o a seconda della zona di intervento;- Non azionare la gru con il 

mezzo in posizione inclinata;- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;- Non 

superare l'ingombro massimo;- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che 

non possa subire spostamenti durante il trasporto;- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;- Durante i 

rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti 

o situazioni pericolose;- Utilizzare adeguati accessori di sollevamento;- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, 

ecc...;- In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre.DOPO L'USO:- 

Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;- Posizionare 

correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo;- Pulire convenientemente il mezzo;- Segnalare 

eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Scarpe di sicurezza 
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8. ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

 

 

Gestione emergenza 

Gestione emergenza 

Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), 
una collettività (l'intero cantiere). 
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di 
sostanze liquide pericolose, i franamenti e smottamenti. 
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto 
sgombro e fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza. 
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno 
o più soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze. 
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: 
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza; 
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza; 

- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza; 
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. 
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o 
mobili, si fornisce a titolo esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in 
cui si verifichi un'emergenza: 
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco) 
2. verificare cosa sta accadendo 
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro") 
5. effettuare una ricognizione dei presenti 
6. avvisare i Vigili del Fuoco 
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto 

 

Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori 
incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, 
ai sensi dell'art.18 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, 
comma 6 del decreto medesimo. 
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 4 ore per le aziende di livello 
di rischio basso, di 8 ore per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore per le aziende di rischio di 
livello alto. 
 

Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso 
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per 
la costruzione, manutenzione e riparazione di 
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza 
superiore a 50 m X 
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X 
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed 
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme 
libere, esclusi quelli interamente all'aperto  X 
Altri cantieri temporanei o mobili X 
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9. RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 

Baraccamenti e servizi vari - Servizi igienici di cantiere 

 

Il cantiere dovrà essere dotato di servizi igienico assistenziali di cantiere del tipo chimico. Il numero di gabinetti, non 

potrà essere in ogni caso inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno . 

Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti: 

- il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da permettere una rapida pulizia e 

decontaminazione; 
- le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100x100 cm per la base e 240 cm per l'altezza; 

- sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria; 

- il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un sufficiente passaggio della luce, 

- la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione che indicherà quando il bagno è 

libero od occupato; 

- il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà dal tetto evitando così che all'interno si 

formino cattivi odori; 

- la vasca reflui sarà dotata di sistema di schermatura in grado di impedire eventuali schizzi di materiale fecale e/o urine. 

La schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione; 
- la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione meteorologica e 
della numerosità dell'utenza; 
- in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua sotto pressione. 

 
Delimitazione area di cantiere - Delimitazione lavori stradali 

 

Il cantiere durante l'esecuzione degli scavi dovrà essere opportunamente transennato con apposite barriere 
e/o coni stradali. 
Trattandosi di cantiere mobile, il numero di barriere e/o coni stradali dovrà essere adeguato alla zona di 
intervento. 
Le transenne possono essere installate in modo continuo (agganciate una all'altra) o a distanza non 
superiore a 5 metri e con nastro segnalatore tra una e l'altra. 
La distanza dal ciglio dello scavo dovrà essere tale da consentire il movimento del mezzo meccanico in 
lavorazione e la circolazione, ove possibile, a senso unico alternato del traffico veicolare. Laddove ciò non 
fosse possibile si provvederà a chiudere l'accesso in entrambi i sensi della strada interessata creando una 
viabilità alternativa, il tutto in accordo con il locale comando dei vigili urbani. 
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10. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE 

 

Elenco delle fasi lavorative 

• Rottura manto stradale con taglia asfalto a disco 

• Scavo a trincea con escavatore 

• Posa di tubazione per linee elettriche 

• Rinfianco e rinterro con escavatore 

• Formazione di strati di collegamento e di usura 

• Posa di plafoniera su palo di sostegno 

• Posa cavo BT entro tubazioni con mezzo meccanico 

• Posa di armadio di alimentazione impianto 

 

Rottura manto stradale con taglia asfalto a disco 

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la rottura del manto stradale con il taglio dell'asfalto con 

tagliasfalto a disco allontanamento dei materiali a risulta. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature • Autocarro 

• Tagliasfalto a disco 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Interferenze con altri mezzi Alto 

Investimento Molto alto 

Polveri inerti Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Scelte progettuali ed organizzative 

La scelta progettuale prevede la rottura del manto stradale con taglia asfalto a disco al fine di evitare rotture e/o 

cedimenti dell'asfalto per la superficie non interessata dallo scavo. 

La lavorazione sarà eseguita previo affissione di cartelli di avviso del giorno di inizio e della durata dei lavori, 

concordati con il locale comando dei vigili urbani. 

Procedure operative 

Taglio pavimentazione stradale 

I lavori devono essere eseguiti con ogni cautela, ivi compresa l'apposizione delle prescritte segnalazioni previste dal 

codice stradale, in modo da garantire a pieno l'incolumità pubblica ed evitare qualsivoglia danno a persone o cose. 

Le aperture di chiusini, tombini e simili devono essere munite di opportuni recinti o ripari e sempre sufficientemente 

illuminati nelle ore notturne. 

Inoltre dette aperture, fuori dell'orario di lavoro, debbono essere anche ricoperte con tavole e, occorrendo, con terra. 

Ugualmente devono essere illuminati gli scavi alle estremità dei vari tratti e, occorrendo, nei punti intermedi. 

 

Materiali di pavimentazione 

Nelle aree stradali pavimentate con elementi lapidei da riutilizzare (selci, lastre, ecc...), detti elementi dovranno essere 
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rimossi con ogni cura ed accatastati in un'area idonea e transennata così da non costituire intralcio e pericolo al 

transito veicolare e pedonale, evitando, fin quanto possibile, di ingombrare i marciapiedi; i materiali costituenti il letto 

della vecchia pavimentazione lapidea 

dovranno essere portati a discarica autorizzata a cura e spese del richiedente la manomissione del suolo. 

 

Esecuzione degli scavi 

Il materiale proveniente dagli scavi dovrà essere interamente trasportato allo scarico, fatta eccezione delle sole terre 

riutilizzabili (sabbia, ghiaia e simili). Lo scavo dovrà essere realizzato con pareti verticali, evitando per qualsiasi 

motivo -anche in caso di allacciamenti laterali a condutture esistenti o di lavori simili -strapiombi o sgrottamenti. 
Le pareti degli scavi dovranno essere adeguatamente sbatacchiate secondo quanto disposto dalle vigenti norme di 

legge o comunque ogni qualvolta necessario per la stabilità dello scavo anche in relazione alle esigenze della 
circolazione veicolare. Nelle strade di notevole transito o di larghezza limitata. In relazione alla lunghezza dello 

scavo, si potrà disporre, a carico del richiedente, il trasporto e la dislocazione temporanea in altro sito dei materiali di 

pavimentazione e delle terre provenienti dallo scavo riutilizzabili, quando ciò sia ritenuto necessario per motivi di 
traffico. Dovranno sempre essere trasportate allo scarico le terre esuberanti a seguito della costruzione di manufatti o 

della posa nello scavo di condutture e di relativi apparecchi. 

 

Presenza di mezzi in movimento 

Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere 

comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro, la 

circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a 

quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 

condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 

percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti ai 

percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in buone 

condizioni. 

Misure preventive e protettive 

 
[AUTOCARRO] 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 

- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 

- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 

- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 

- Non trasportare persone all'interno del cassone; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 

- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 

- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 

- Non superare la portata massima; 

- Non superare l'ingombro massimo; 

- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti 

durante il trasporto; 
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 

- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

DOPO L'USO: 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici 

e freni, segnalando eventuali anomalie; 
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

 

[TAGLIASFALTO A DISCO] 

PRIMA DELL'USO: 
- Delimitare e segnalare l'area d'intervento; 

- Controllare il funzionamento dei dispositivi di comando; 

- Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione; 

- Verificare il corretto fissaggio del disco e della tubazione d'acqua; 
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- Verificare l'integrità della cuffia di protezione del disco. 

DURANTE L'USO: 

- Mantenere costante l'erogazione dell'acqua; 

- Non forzare l'operazione di taglio; 

- Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza; 

- Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati; 
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

DOPO L'USO: 

- Chiudere il rubinetto del carburante; 

- Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale manutenzione; 

- Eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a motore spento. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Cuffia antirumore 

• Facciale con valvola filtrante FFP3 

• Giubbino ad alta visibilità 

• Guanti antitaglio 

• Indumenti da lavoro 

• Occhiali a mascherina 

• Scarpe di sicurezza 

 

Scavo a trincea con escavatore 

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna 

 

 

 

 
Descrizione 

(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede tutte le attività: 

 

a) Scavo e preparazione della trincea nel terreno: eseguito con mezzi meccanici, deve essere 

realizzata con le pareti laterali verticali e dimensionata in modo che possa consentire lo 

svolgimento delle operazioni di lavoro; 

 

b) Preparazione della fondazione/piano di posa: deve essere eseguita in modo da garantire 

alla tubazione un appoggio continuo, senza irregolarità e costituita utilizzando il materiale 

di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di terreni instabili, con la formazione di una 

“letto di appoggio” in materiale arido stabilizzato; 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature • Autocarro 

• Escavatore con martello demolitore 

Rischi individuati nella fase 

Intercettazione di reti di distribuzione di gas Molto alto 

Intercettazione di reti elettriche interrate Molto alto 

Polveri inerti Alto 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Alto 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Scelte progettuali ed organizzative 

La scelta progettuale prevede uno scavo con dimensioni massime di 40 cm in larguezza e minime di 60 cm in 

profondità. 

La lavorazione sarà eseguita previo affissione di cartelli di avviso del giorno di inizio e della durata dei lavori, 

concordati con il locale comando dei vigili urbani. 
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Procedure operative 

Delimitazione dell'area di lavoro 

La zona di lavoro, sarà dotata di delimitazioni con caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle 

lavorazioni. 

 

Scavi a sezione eseguiti con mezzo meccanico 

Nei lavori di scavo, nelle zone ove sia previsto l'accesso dei lavoratori, le pareti dello scavo devono avere una 

inclinazione tale, che in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. Le indicazioni sull'inclinazione o 

tracciamento della parete devono essere riportate nella relazione geologica. 

Nelle zone di lavoro dove la parete del fronte di attacco supera l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di scavo 

manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. 

Quando per la particolare natura del terreno (terreni incoerenti) o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 

disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, si deve procedere all'armatura o al consolidamento 

del terreno. 

Nei lavori di scavo con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione 

dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco. 
Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, deve essere munito di cabina metallica. 

Durante lo svolgimento della fase i lavoratori devono essere istruiti sul divieto di avvicinarsi alla base della parete di 

attacco e, in relazione all'altezza dello scavo, presenza di parete superiore a 2 metri, la zona di pericolo deve essere 

delimitata e protetta con parapetto solido di altezza 1 metro col proseguire dello scavo. 

 

Deposito di materiali sul ciglio dello scavo 

Sul ciglio degli scavi è vietato costituire depositi di materiali. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni 

del lavoro, o non sia possibile evitare il deposito dei materiali per le condizioni dell'area si deve provvedere alle 

necessarie puntellature delle pareti. 

Misure preventive e protettive 

 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere impedito mediante 

recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 

Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 

Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di scavi aperti, devono essere adottate misure 
per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 

Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei 

requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai 

requisiti minimi di sicurezza. 

I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o rendono 

inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase. 

Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale 
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica. 

Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e 

manutenzione per la protezione dai rischi residui. 

Accertata la presenza di reti di gas che interferiscono con i lavori è necessario procedere con cautela nei lavori di 

scavo, limitando vibrazioni e scuotimenti del terreno e procedendo per strati successivi, evitando affondi che 

provochino il franamento del contorno. Quando tali lavori interferiscono direttamente con le reti è necessario mettere 

a nudo le tubazioni procedendo manualmente fino alla messa in sicurezza della tubazione interessata. I lavori devono 

essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 

Durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere. Qualora non sia possibile disattivare il tratto di rete 

interessato è necessario attivare un sistema di comunicazione diretto ed immediato con l'Ente esercente tale rete per la 

sospensione dell'erogazione nel caso di pericolo. 

Durante l'esecuzione dei lavori è necessario verificare, anche strumentalmente, la eventuale presenza di fughe di gas. 

Prima di qualsiasi intervento si verifica, attraverso la ricerca di piante di tracciati già esistenti e il controllo 

strumentale della conformità alla situazione attuale, la presenza di linee elettriche interrate o murate, tubazioni di gas 

ed altre condutture che potrebbero costituire un pericolo o essere danneggiate durante i lavori. 

In presenza di impianti o linee preesistenti ci si accerta sempre della cessata erogazione da parte dell'ente competente 

o della chiusura dei rubinetti a monte della parte interessata. 

Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o comunque a limitarne la 

quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità: 

- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale, 

ma depositandolo; 
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- il materiale da movimentare viene bagnato con acqua, sempre che non siano presenti linee elettriche o che queste 

ultime siano disattivabili; 
- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico; 

- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento; 

- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi più 

critici, di cappuccio. 
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su: 

- importanza del prevenire la formazione di polvere; 

- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 

- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 

Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione 

aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo 

fino alla conclusione dei lavori. 
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 

Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 

 

[AUTOCARRO] 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 

- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

- Garantire la visibilità del posto di guida; 

- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 

- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 

DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 

- Non trasportare persone all'interno del cassone; 

- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 

- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 

- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 

- Non superare la portata massima; 

- Non superare l'ingombro massimo; 

- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti 

durante il trasporto; 

- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 

- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

DOPO L'USO: 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici 

e freni, segnalando eventuali anomalie; 

- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

 

[ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE] 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 

- Controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 

- Verificare l'efficienza dei comandi; 

- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 

- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 

- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 

- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 

- Controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi; 

- Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 

- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 

robusta cabina). 

DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 

- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 

- Chiudere gli sportelli della cabina; 

- Utilizzare gli stabilizzatori ove presenti; 
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- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 

- Mantenere stabile il mezzo durante la demolizione; 

- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 

- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei 

comandi; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 

DOPO L'USO: 

- Posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di 

stazionamento; 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Cuffia antirumore 

• Facciale con valvola filtrante FFP3 

• Indumenti da lavoro 

• Occhiali a mascherina 

 

Posa di tubazione per linee elettriche 

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la posa di tubazioni flessibili per linee elettriche in BT all'interno 

di scavi già predisposti e relative opere prefabbricate (pozzetti, simili). 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature • Autocarro 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Investimento Molto alto 

Rumore Medio 

Scelte progettuali ed organizzative 

La scelta progettuale prevede la posa di tubazioni per alloggio cavi del tipo flessibile, a doppia parete, con resistenza 

allo schiacciamento non inferiore a 450 N. 
La lavorazione sarà eseguita immediatamente dopo la realizzazone della trincea di scavo. 

Procedure operative 

Presenza di mezzi in movimento 

Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere 
comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 

 

Posa tubazioni per cavi elettrici 

Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non inferiore a cm 60 per il 

passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali). 

Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti. 
Gli operatori posano a mano i tubi sul fondo dello scavo precedentemente predisposto. 

Procedono al taglio a misura dei tubi, li innestano tra di loro e li sigillano facendo attenzione che l'asse dei tubi sia 

rettilineo e coincida con quello dell'eventuale pozzetto. 

Gli operatori infilano nei tubi il filo di ferro zincato e lo vincolano alla estremità della tubazione. 

La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo 

sforzo. 
Impartire comunque le istruzioni necessarie per la corretta movimentazione dei carichi, in relazione al peso, 
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all'ingombro e ai movimenti necessari per il sollevamento, trasporto e calo delle tubazioni. 

Per l'inserimento di pozzetti prefabbricati utilizzare idonee attrezzature per la movimentazione dei carichi. 

Calato il pozzetto in trincea, l'operatore addetto si avvicina alla pozzetto solo quando ha raggiunto quasi il fondo e 

provvede al fissaggio e alla successiva finitura con malta confezionata a mano. 

Infine provvede alla posa dei telai e dei chiusini. 

Lo scavo, i pozzetti, e simili, se lasciati incustoditi, devono essere segnalati con idonei cartelli monitori e circoscritti 

con opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute all'interno. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti. 

Misure preventive e protettive 

 
[AUTOCARRO] 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 

- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

- Garantire la visibilità del posto di guida; 

- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 

- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 

- Non trasportare persone all'interno del cassone; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 

- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 

- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 

- Non superare la portata massima; 

- Non superare l'ingombro massimo; 

- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti 

durante il trasporto; 
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 

- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

DOPO L'USO: 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici 

e freni, segnalando eventuali anomalie; 
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Cuffia antirumore 

• Scarpe di sicurezza 

 

Rinfianco e rinterro con escavatore 

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna 

 

 

 

 
Descrizione 

(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede tutte le attività di rinfianco e rinterro con mezzi meccanici: 

 

a) Rinterro e rinfianco della tubazione: il rinfianco deve essere eseguito con materiale 

omogeneo, privo di zolle o pietrame, in modo che avvolga completamente la tubazione: può 

essere costituito utilizzando il materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di 

terreni instabili, deve essere costituito di calcestruzzo; 

 

b) Copertura della tubazione: generalmente viene eseguita con il materiale di scavo, 

opportunamente compattato, fino al raggiungimento del livello originale prima dello scavo; 

lo spessore dello strato di copertura, sopra l'estradosso del “tubo”, non deve essere inferiore 

di almeno 50 cm. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Analisi delle attività svolte nel cantiere 

Sicurezza Cantieri. 46 

 

 

 

 

 
Attrezzature 

• Autocarro 

• Compattatore a piatto vibrante 

• Mini pala (bob cat) 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Interferenze con altri mezzi Alto 

Investimento Molto alto 

Polveri inerti Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Vibrazioni Medio 

Scelte progettuali ed organizzative 

La scelta progettuale prevede in rinterro con materiale proveniente da cave di prestito. 

La lavorazione sarà eseguita immediatamente dopo la posa delle tubazioni ed il materiale sarà opportunamente 

compattato a strati di 30 cm. 

Procedure operative 

Presenza di mezzi in movimento 

Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere 

comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro, la 

circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a 

quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 

condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 

percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti ai 

percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in buone 

condizioni. 

 

Protezione delle zone di transito 

I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere 

mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto 

ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 

 

Deposito di materiali sul ciglio dello scavo 

Sul ciglio degli scavi è' vietato costituire depositi di materiali. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni 

del lavoro, o non sia possibile evitare il deposito dei materiali per le condizioni dell'area si deve provvedere alle 

necessarie puntellature delle pareti. 

Misure preventive e protettive 

 
[AUTOCARRO] 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 

- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

- Garantire la visibilità del posto di guida; 

- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 

- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
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DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 

- Non trasportare persone all'interno del cassone; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 

- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 

- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
- Non superare la portata massima; 

- Non superare l'ingombro massimo; 

- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti 

durante il trasporto; 

- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 

- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

DOPO L'USO: 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici 

e freni, segnalando eventuali anomalie; 
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

 

[COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE] 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare la consistenza dell'area da compattare; 

- Verificare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dell'involucro coprimotore; 

- Verificare l'efficienza del carter della cinghia di trasmissione. 

DURANTE L'USO: 
- Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza; 

- Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati; 

- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare. 

DOPO L'USO: 
- Chiudere il rubinetto del carburante; 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento; 

- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

 

[MINI PALA (BOB CAT)] 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 

- Controllare l'efficienza dei comandi; 

- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 

- Controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai comandi; 
- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 

- Controllare l'integrità delle griglie laterali di protezione; 

- Controllare l'efficienza del sistema di trattenuta dell'operatore; 

- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 

- Non trasportare altre persone; 

- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 

- Trasportare il carico con la benna abbassata; 

- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 

- Adeguare la velocità ai limiti ed alle condizioni del cantiere; 

- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare eventuali gravi anomalie. 

DOPO L'USO: 
- Posizionare correttamente la macchina abbassando la benna; 

- Pulire convenientemente il mezzo con particolare cura per gli organi di comando; 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali 

guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
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• Cuffia antirumore 

• Elmetto di protezione 

• Facciale con valvola filtrante FFP3 

• Giubbino ad alta visibilità 

• Guanti antitaglio 

• Indumenti da lavoro 

• Occhiali a mascherina 

• Scarpe di sicurezza 

 

Formazione di strati di collegamento e di usura 

Categoria Strade 

 

 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

La parte superiore della sovrastruttura stradale è in generale costituita da un doppio strato di 

conglomerato bituminoso steso a caldo composto da: 

a) uno strato inferiore di collegamento (binder) 

b) uno strato superiore di usura, secondo quanto stabilito dalla Direzione Lavori. 

Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, 

graniglie, sabbie ed additivi mescolati con bitume a caldo secondo quanto specificato nella 

norma UNI EN 13108/06. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

 
Attrezzature 

• Autocarro 

• Rullo compressore 

• Vibrofinitrice 
 

Sostanze pericolose • Inerti di bitume e mastice d'asfalto 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni Alto 

Gas e vapori di bitume Alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Interferenze con altri mezzi Alto 

Investimento Molto alto 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Vibrazioni Medio 

Scelte progettuali ed organizzative 

La scelta progettuale di ripristino della pavimentazione stradale bitumata prevede un primo strato di coleamento 

bituminoso (binder) per uno spessore di 5 cm e per la larghezza effettiva dello scavo ed un secondo strato di usura 

(tappetino) per uno spessore di 2 cm e per una larghezza di 70 cm. 

La lavorazione sarà eseguita previo affissione di cartelli di avviso del giorno di inizio e della durata dei lavori, 

concordati con il locale comando dei vigili urbani. 

Procedure operative 
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Delimitazione dell'area di cantiere 

Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad 

impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche idonee 

ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. 

Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate 

dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del 

codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 

 

Presenza di mezzi in movimento 

Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere 

comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro la 

circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a 

quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 

condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 

percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti ai 

percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in buone 

condizioni. 

 
Protezione delle zone di transito 

I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere 

mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto 

ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 

Misure preventive e protettive 

 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 

- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 

lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 

- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 

cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 

interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 

Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 

larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 

Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 

l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 

Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 

notturne. 

Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 

sicurezza con suola antiscivolo. 

Tutte le attività devono essere precedute da una valutazione tesa ad evitare l'impiego di agenti chimici pericolosi, 

compresi quelli cancerogeni/mutageni, o a sostituire gli stessi con ciò che lo è meno. 

Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori e la 

quantità dell'agente chimico da impiegare. 

Isolare, quando possibile, le lavorazioni durante le quali si deve fare uso di agenti chimici, provvedendo a segnalare 

l'area (anche con il segnale “vietato fumare”) ed impedendo l'accesso alle persone non autorizzate. 

Tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati, formati e, se necessario, 

addestrati sulle modalità di impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute 

connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di 

emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore. 
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro. 

È indispensabile indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la 

protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti. 

Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro. 

Verificare il livello di rischio, anche attraverso misurazioni ambientali al fine di un eventuale miglioramento delle 

procedure di tutela. 

Nelle lavorazioni dove è previsto l'impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione è necessario allontanare 
e/o separare e/o proteggere le strutture, i materiali e le sostanze infiammabili poste nelle vicinanze. 

Deve essere prevista e resa possibile l'evacuazione dei lavoratori; le vie di esodo dovranno comunque essere indicate 

mediante apposita segnaletica di sicurezza e dovranno essere previsti e mantenuti in buone condizioni idonei sistemi 

di allarme per avvisare tutti gli addetti. 
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In tutte le lavorazioni a rischio di incendio è indispensabile tenere a portata di mano mezzi di estinzione adeguati 

(secchiello di sabbia, estintore a polvere, ecc...). 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 

Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per 

materiale di piccole dimensioni. 

Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 

delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la 

testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 

Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 

In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 

(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 

 

[AUTOCARRO] 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 

- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

- Garantire la visibilità del posto di guida; 

- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 

- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 

- Non trasportare persone all'interno del cassone; 

- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 

- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 

- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 

- Non superare la portata massima; 

- Non superare l'ingombro massimo; 

- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti 

durante il trasporto; 
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 

- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

DOPO L'USO: 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici 

e freni, segnalando eventuali anomalie; 
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

 

[RULLO COMPRESSORE] 

PRIMA DELL'USO: 

- Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 

- Verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante; 

- Controllare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione; 

- Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti; 

- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 

robusta cabina). 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 

- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 

- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 

DOPO L'USO: 

- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

 

[VIBROFINITRICE] 
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PRIMA DELL'USO: 

- Verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore; 

- Verificare l'efficienza dei dispositivi ottici; 
- Verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico; 

- Verificare l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, 

bruciatori e bombole; 
- Segnalare adeguatamente l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza; 

- Verificare la presenza di un estintore a bordo macchina. 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare eventuali gravi guasti; 

- Per gli addetti: 
- Non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea; 

- Tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori; 

- Tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento. 

DOPO L'USO: 

- Spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola; 

- Posizionare correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento; 

- Provvedere ad una accurata pulizia; 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto. 

 

[INERTI DI BITUME E MASTICE D'ASFALTO] 

PRIMA DELL'ATTIVITÀ: 

- Tutte le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella fase lavorativa l'uso 

di agenti chimici pericolosi, compresi quelli cancerogeni/mutageni, o a sostituire gli stessi con altre meno pericolose; 

- Prima dell'impiego gli addetti devono consultare l'etichettatura (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i 

consigli di prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di apprendere e applicare le misure di prevenzione e protezione; 
- La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da: 

- evitare o ridurre emissioni di agenti chimici pericolosi nell'aria o che sia contenuta al massimo per mezzo di 

aspirazione localizzata; 
- Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori; 

- Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase; 

- Le zone interessate dai lavori devono essere segnalate e fino alla conclusione dei lavori i non addetti ai lavori 

devono essere allontanati; 

- Utilizzare le misure di protezione collettive (ad esempio: aspiratori e inumidimento dei materiali polverosi) negli 
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale; 

- Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di 

deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di 

prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 

DURANTE L'ATTIVITÀ: 

- È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 

- È necessario indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la 

protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza; 

- Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni indicate nella scheda di 

sicurezza. 
DOPO L'ATTIVITÀ: 

- Per le modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione in particolare se si tratta di agenti 

cancerogeni/mutageni, seguire le prescrizioni contenute nella scheda di sicurezza, non abbandonare i residui 

nell'ambiente; 

- Provvedere alla pulizia dei dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, tute, occhiali a 

maschera) curando la conservazione, la pulizia e la manutenzione soprattutto in presenza di agenti 

cancerogeni/mutageni; 
- Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase; 

- Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Cuffia antirumore 

• Elmetto di protezione 

• Facciale con valvola filtrante FFP3 

• Giubbino ad alta visibilità 

• Giubbotto termico antipioggia e antivento 
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• Guanti antitaglio 

• Guanti contro il calore 

• Guanti per rischio chimico e microbiologico 

• Indumenti da lavoro 

• Occhiali a mascherina 

• Scarpe di sicurezza 

 

Posa di plafoniera su palo di sostegno 

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede l'installazione di armatura stradale su palo di sostegno con 

autocestello. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature • Autocarro 

• Autocarro con cestello elevatore 

Rischi individuati nella fase 

Caduta dall'alto Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto Molto alto 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Investimento Molto alto 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Scelte progettuali ed organizzative 

La scelta progettuale prevede l'installazione di armature stradali a Led in sostituzione di armature stradali con 

lampade sap, l'installazione di nuove armature stradali con lampade sap, la sostituzione di armature stradali esistenti 

obsolete con nuove armature stradali con lampade sap. 

L'installazione delle armature stradali sui pali sarà eseguita delimitando la zona di intervento e di stallo dell'autocarro 

con cestello. 

Procedure operative 

Presenza di mezzi in movimento 

Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere 

comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro, la 

circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a 
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 

condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 

percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti ai 
percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in buone 

condizioni. 

 

Protezione delle zone di transito 

I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere 

mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto 

ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 

 

Posa corpo illuminante su palo 
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Gli operatori caricano le attrezzature e i materiali sull'autocestello. 

Un operatore sale sull'autocestello e utilizzando gli appositi comandi, coadiuvato dall'altro al suolo, determina la 

posizione del cestello in relazione al punto della fune dove fissare l'apparecchio di illuminazione, effettuando i relativi 

ammorsamenti e cablaggi lavorando fuori tensione. 

A lavori ultimati l'operatore addetto mette l'autocestello in assetto di viaggio, assistito da personale a terra. 

Accertarsi preventivamente che gli utensili siano idonei al lavoro e in buono stato di conservazione. 

A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e 

rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 

Misure preventive e protettive 

 
Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei 

requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai 

requisiti minimi di sicurezza. 

I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o rendono 

inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase. 

Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale 

competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica. 

Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e 

manutenzione per la protezione dai rischi residui. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 

Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per 

materiale di piccole dimensioni. 

Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 

delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la 

testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 

Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 

In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 

(7 minuti circa/ora). 

Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 

Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e 
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 

Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione. 

Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori. 

Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di 

lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino 

sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni 
deve essere allontanato. 

Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione 

aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo 

fino alla conclusione dei lavori. 

Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 

Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 

 

[AUTOCARRO] 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 

- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

- Garantire la visibilità del posto di guida; 

- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 

- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 

- Non trasportare persone all'interno del cassone; 

- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 

- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 

- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 

- Non superare la portata massima; 
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- Non superare l'ingombro massimo; 

- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti 

durante il trasporto; 
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 

- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

DOPO L'USO: 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici 

e freni, segnalando eventuali anomalie; 
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

 

[AUTOCARRO CON CESTELLO ELEVATORE] 

PRIMA DELL'USO: 

- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 

- controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 

- garantire la visibilità del posto di guida; 

- verificare che la macchina sia stata collaudata dall'ISPESL; 

- verificare che siano state eseguite le verifiche annuali dalla ASL; 

- l'automezzo deve essere collaudato dalla motorizzazione civile; 

- verificare che ci sia la duplicazione dei comandi; 

- l'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale escluso l'azionamento 

degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che possono essere azionati solo per 

emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma; 

- verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di altezza non 

inferiore a 1 mt, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede; 

- verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in posizione 

orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro; 
- verificare che gli stabilizzatori sia ben posizionati su terreno solido o pianeggiante; 

- verificare la presenza di cartelli con indicazione della portata massima; 

- verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare: 

- il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico, limitatori di carico; 

- il dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 

- il dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in caso di rottura dei tubi 

flessibili di addizione dell'olio; 
- verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi; 

- far controllare la consistenza del terreno e la presenza di eventuali zone di pericolo come scarichi, tombini, condotte, 

fognature ecc... prima di posizionare la macchina; 

- provvedere a far rientrare in posizione di sicurezza le macchine durante la notte, controllare gli stabilizzatori e 

livellare nuovamente le macchine ogni mattino prima di svilupparle; 

- usare un anemometro per accertare che la macchina non venga utilizzata in avverse condizioni del vento” e usare 

sempre piastre di appoggio sotto gli stabilizzatori accertarsi che ogni persona che intenda salire con una piattaforma 

aerea a braccio indossi una imbracatura idonea di trattenuta con cordino corto, non far salire un numero di persone più 

alto di quello autorizzato dal costruttore. Portare una imbracatura di trattenuta a pieno corpo con cordino corto 

agganciato a un punto idoneo di ancoraggio del cesto; 
- si affronta il pericolo dell'effetto catapulta. Questo effetto può avvenire facilmente “se il braccio oscilla, sobbalza o 

si inclina fuori dal centro di gravità della macchina”. Anche un piccolo movimento a livello terra può creare un effetto 

frusta a livello del cesto: più si è in alto e più si può essere sbalzati in avanti; 

- manovrare le macchine con massima attenzione, osservare costantemente l'ambiente nei dintorni ed a terra e, se 

necessario, incaricare una persona a terra che tenga libera l'area di lavoro; 

- chi intende usare “una macchina con caratteristiche di peso, altezza, larghezza, lunghezza o complessità che 

differiscono significativamente dalla formazione ricevuta”, deve ricevere un addestramento supplementare per 

integrare le differenze; 

- è responsabilità del datore di lavoro assicurare che tutti gli operatori che usano attrezzature di lavoro siano 

adeguatamente formati e informati. 
DURANTE L'USO: 

- segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 

- chiudere gli sportelli della cabina; 

- non attivare il braccio durante gli spostamenti e mantenere basse le forche; 

- posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso; 
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- non ammettere a bordo della macchina altre persone; 

- mantenere sgombra e pulita la cabina; 

- effettuare i depositi in maniera stabile; 
- non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro; 

- eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 

- segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 

- nel muovere ed allestire le macchine, accertarsi di aver transennato o comunque delimitato l'area di lavoro, 

specialmente nelle zone di grande traffico. 
DOPO L'USO: 

- non lasciare carichi in posizione elevata; 

- posizionare correttamente il mezzo, abbassando le forche a terra, raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il 
freno di stazionamento; 
- eseguire le operazioni di manutenzione e pulizia a motore spento, secondo le indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Cuffia antirumore 

• Elmetto di protezione 

• Giubbotto termico antipioggia e antivento 

• Guanti antitaglio 

• Imbracatura anticaduta 

 

Posa cavo BT entro tubazioni con mezzo meccanico 

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

La fase prevede la posa, con stendimento a macchina, di cavo BT sotterraneo in tubazioni 

predisposte. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature • Autocarro 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Interferenze con altri mezzi Alto 

Investimento Molto alto 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Oli minerali e derivati Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Alto 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Scelte progettuali ed organizzative 

La scelta progettuale prevede l'infilaggio nelle tubazioni interrate precedentemente predisposte di cavi multipolari 

flessibili ad isolamento rinforzato tipo FG7OR. 

L'infilagio dei cavi nelle tubazioni sarà eseguito con mezzo meccanico delimitando la zona di intervento e di stallo 

dello stesso. 

Procedure operative 
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Presenza di mezzi in movimento 

Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere 

comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro, la 

circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a 

quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 

condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 

percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti ai 

percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in buone 

condizioni. 

 

Protezione delle zone di transito 

I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere 

mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto 

ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 

 

Lavori di posa del cavo 

Gli operatori scaricano l'attrezzatura e la bobina dall'autocarro utilizzando il braccio gru. Dispongono l'alzabobina in 

posizione stabile. 

Un operatore posiziona la bobina nell'alzabobine facendo attenzione che lo svolgimento del cavo avvenga nella parte 

inferiore della stessa. 

Gli altri operatori ritirano gli stabilizzatori e rimettono l'autocarro in assetto di marcia, portandosi nella posizione 

opposta dove è posizionata la bobina. 

Rendono stabile l'autocarro estendendo completamente gli stabilizzatori e provvedono a scaricare con il braccio gru 

l'argano per la tesatura dei cavi. 

Una volta posata la fune di acciaio nella tubazione un operatore la collega al capo del cavo tramite la calza di 

stendimento ed il giunto girevole. 

Un operatore, verificata la corretta esecuzione delle fasi precedenti, dà ordine agli altri operatori di iniziare 

l'operazione di tiro del cavo con l'argano, mentre il quarto in prossimità della bobina controlla il regolare svolgimento 

del cavo ed interviene se necessario. 

Gli operatori all'argano controllano che durante il tiro l'andamento della forza di trazione predeterminata e, se 
riscontrassero variazioni della stessa, interrompono la trazione, si accertano delle cause dell'anomalia, rimovendole e 

ripristinando le condizioni di tiro. 

Posato il cavo nella lunghezza voluta compresa al ricchezza per le connessioni agli elementi dell'impianto, un 

operatore esegue il taglio ed inserisce i cappucci sigillanti termorestringenti. 

L'operatore addetto alla gru ritira gli stabilizzatori e rimette l'autocarro in assetto di marcia, mentre gli altri recuperano 

il materiale e le attrezzature. 

Misure preventive e protettive 

 
[AUTOCARRO] 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 

- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

- Garantire la visibilità del posto di guida; 

- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 

- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 

DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 

- Non trasportare persone all'interno del cassone; 

- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 

- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 

- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 

- Non superare la portata massima; 

- Non superare l'ingombro massimo; 

- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti 

durante il trasporto; 
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 

- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

DOPO L'USO: 
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- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici 

e freni, segnalando eventuali anomalie; 

- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Cuffia antirumore 

• Giubbino ad alta visibilità 

• Guanti antitaglio 

• Scarpe di sicurezza 

 

Posa di armadio di alimentazione impianto 

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

La fase prevede la posa di armadio di alimentazione e comando impianto di alimentazione 

con l'ausilio di autocarro dotato di braccio gru. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

 

 
Attrezzature 

• Autocarro 

• Autocarro con gru 

• Gruppo elettrogeno 

• Trapano elettrico 

• Utensili elettrici portatili 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta di materiali dall'alto Molto alto 

Calore, fiamme, incendio Alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Interferenze con altri mezzi Alto 

Investimento Molto alto 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Oli minerali e derivati Basso 

Polveri, fibre Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Alto 

Rumore Medio 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto 
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Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Vibrazioni Medio 

Scelte progettuali ed organizzative 

La scelta progettuale prevede l'installazione di regolatori di flusso luminoso del tipo con quadro comando integrato, al 

fine di ottenere un risparmio di energia nelle ore notturne. 

L'installazione dei regolatori sarà eseguita delimitando la zona di intervento e di stallo dell'autocarro. 

Procedure operative 

Presenza di mezzi in movimento 

Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere 

comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro, la 

circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a 

quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 

condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 

percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti ai 

percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in buone 

condizioni. 

 

Protezione delle zone di transito 

I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere 

mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto 

ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 

 

Posa armadio di alimentazione 

Gli operatori tracciano nel basamento la posizione dei tasselli, eseguono i fori ed inseriscono i tasselli. 

Gli operatori imbracano l'armadio in posizione bilanciata, verificando preventivamente l'idoneità e lo stato di 

conservazione dell'imbracatura e del gancio in relazione al carico, e lo scaricano tramite il braccio gru dell'autocarro 

posizionandolo sul basamento, in corrispondenza dei fori precedentemente eseguiti. 
Gli operatori controllano la verticalità e fissano l'armadio al basamento con bulloni. 

Durante questa fase occorre impedire l'accesso alle persone nel raggio di azione del sostegno e del braccio gru 

dell'autocarro. 

Le operazioni di imbracatura, sollevamento e scarico devono essere effettuati da personale formato e addestrato 

tenendo presente anche delle possibili raffiche di vento. 

Prima dello spostamento del materiale dovrà essere stabilita la sequenza delle operazioni da svolgere e dovranno 

essere impartite agli operatori istruzioni precise su tale sequenza (carico, sollevamento, scarico, ecc...). 

Prima di effettuare le operazioni di sollevamento per la movimentazione dei materiali il datore di lavoro dovrà fornire 

funi d'imbracatura adeguate al peso e in buone condizioni ed opportuni contenitori (tipo cestoni metallici) per i 

materiali minuti, dettagliate informazioni sui sistemi d'utilizzo e idonei dispositivi di protezione individuale (casco, 

scarpe antinfortunistiche, guanti) con relative informazioni all'uso; sarà cura di un preposto vigilare sul loro corretto 

utilizzo. 

L'addetto all'imbragatura preliminarmente dovrà verificare sia l'idoneità dei ganci e delle funi, che devono avere 

riportata la portata massima, sia l'efficienza del dispositivo di sicurezza sul gancio, per impedire l'accidentale 
sganciamento del carico. 

Preventivamente alle manovre, l'addetto oltre alla funzionalità del mezzo di sollevamento, dovrà essere verificata 

anche e l'assenza di ostacoli. 

Il personale addetto dovrà effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare ed in particolare 

dovrà essere collegata la variazione degli sforzi secondo l'angolo d'inclinazione dei bracci (funi). 

Durante l'utilizzo dei cestoni si dovrà in particolare verificare l'adeguata altezza delle sponde dei cestoni ed impartire 
disposizioni per il carico negli stessi. 
L'utilizzo del mezzo di sollevamento dovrà avvenire sempre in ossequio alle indicazioni del fabbricante. 

Durante lo scarico del materiale gli addetti dovranno procedere con cautela, non operare sotto il carico sospeso; 

attenersi scrupolosamente agli ordini ricevuti e non sganciare i materiali dall'apparecchio di sollevamento sino a che 

essi non siano stati appoggiati a suolo. 

Nella guida dell'elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di operare a distanza di sicurezza 

(funi, aste, ecc...). 
Gli addetti devono lavorare in modo coordinato. 

Gli operatori non devono sostare nelle zone ove vi siano carichi sospesi; potranno avvicinarsi solo quando il carico 

sarà ad un'altezza tale da permettere in modo sicuro la movimentazione manuale. 
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Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale (casco). 

Misure preventive e protettive 

 
[AUTOCARRO CON GRU] 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 

- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

- Garantire la visibilità del posto di guida; 

- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 

- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 

- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 

- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 

- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 

DURANTE L'USO: 

- Non trasportare persone all'interno del cassone; 

- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 

- Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 
- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 

- Non superare l'ingombro massimo; 

- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti 

durante il trasporto; 
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
- Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 

- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 

- In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 

DOPO L'USO: 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 

- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 

- Pulire convenientemente il mezzo; 

- Segnalare eventuali guasti. 

 

[GRUPPO ELETTROGENO] 

PRIMA DELL'USO: 
- Non installare in ambienti chiusi e poco ventilati; 

- Collegare all'impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno; 

- Distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro; 

- Verificare il funzionamento dell'interruttore di comando e di protezione; 

- Verificare l'efficienza della strumentazione. 

DURANTE L'USO: 

- Non aprire o rimuovere gli sportelli; 

- Per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli utilizzatori interponendo un quadro elettrico 

a norma; 
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente gravi anomalie. 

DOPO L'USO: 

- Staccare l'interruttore e spegnere il motore; 
- Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento, segnalando eventuali anomalie; 

- Per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto. 

 

[TRAPANO ELETTRICO] 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), 

comunque non collegato elettricamente a terra; 
- Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 

- Verificare il funzionamento dell'interruttore; 

- Controllare il regolare fissaggio della punta. 

DURANTE L'USO: 
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- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 

- Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 

- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 

DOPO L'USO: 
- Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 

- Pulire accuratamente l'utensile; 

- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

 

[UTENSILI ELETTRICI PORTATILI] 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista abilitato); 

- Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 

bagnato); 

- Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla linea di alimentazione (cavi, interruttori, quadri, 

ecc...); 
- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 

- Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 

- Verificare la presenza di dispositivi contro il riavviamento della macchina in caso di interruzione e ripresa 

dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 

- Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto 

tensione; 

- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al responsabile del 

cantiere; 
- Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 

- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano 

comunque essere danneggiati; 

- Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 

- Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 

monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 

- Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 

elettrica (valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad informare 

immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 

- Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 

- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in 

maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

 

[AUTOCARRO] 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 

- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

- Garantire la visibilità del posto di guida; 

- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 

- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 

- Non trasportare persone all'interno del cassone; 

- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 

- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 

- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 

- Non superare la portata massima; 
- Non superare l'ingombro massimo; 

- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti 

durante il trasporto; 
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 

- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

DOPO L'USO: 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici 
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e freni, segnalando eventuali anomalie; 

- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Cuffia antirumore 

• Elmetto di protezione 

• Facciale con valvola filtrante FFP3 

• Giubbino ad alta visibilità 

• Guanti antitaglio 

• Indumenti da lavoro 

• Occhiali a mascherina 

• Scarpe di sicurezza 
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Modalità di cooperazione e coordinamento 
Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti 

dall'applicazione delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in 

particolare dalle procedure riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i 

vari operatori in cantiere, allo scopo di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle 

relative misure di prevenzione e protezione. 

 

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di 

cooperare da parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire 

informazioni utili ai fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. 

 

Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione 

(CSE) l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la 

cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 

 

Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle 

riunioni di coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella 

successiva. 

Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere 

un apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni 

adottate. 

 
 
 

Attività Quando Convocati Punti di verifica 
principali 

1. Riunione iniziale: 
presentazione e 
verifica del PSC e 
del POS 
dell'impresa 
Affidataria 

prima dell'inizio dei 
lavori 

CSE - DTA - DTE Presentazione piano e 
verifica punti principali 

2. Riunione ordinaria prima dell'inizio di una 
lavorazione da parte di 
un'Impresa esecutrice o 
di un Lavoratore 
autonomo 

CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 
Verifica sovrapposizioni 

3. Riunione 
straordinaria 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 

4. Riunione 
straordinaria per 
modifiche al PSC 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Nuove procedure 
concordate 

CSE: coordinatore per l'esecuzione 
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato 
DTE. Datore di lavoro dell'impresa esecutrice o un suo delegato 
LA: lavoratore autonomo 

11. MODALITA ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E 

INFORMAZIONE 
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12. ALLEGATO I - SCHEDE ATTREZZATURE 

 

Autocarro 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso di autocarro. 

Rischi individuati nella fase 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Interferenze con altri mezzi Alto 

Investimento Molto alto 

Oli minerali e derivati Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Alto 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 

- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

- Garantire la visibilità del posto di guida; 

- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 

- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 

DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 

- Non trasportare persone all'interno del cassone; 

- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 

- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 

- Non superare la portata massima; 

- Non superare l'ingombro massimo; 

- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti 

durante il trasporto; 

- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 

- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

DOPO L'USO: 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici 

e freni, segnalando eventuali anomalie; 
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Cuffia antirumore 

• Giubbino ad alta visibilità 

• Guanti antitaglio 
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Escavatore con martello demolitore 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso di escavatore con martello demolitore. 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Basso 

Calore, fiamme, incendio Basso 

Cesoiamento, stritolamento Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Getti, schizzi Basso 

Investimento Medio 

Polveri, fibre Medio 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 

- Controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 

- Verificare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 

- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 

- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 

- Garantire la visibilità del posto di guida; 

- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 

- Controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi; 

- Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 

- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 

robusta cabina). 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 

- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 

- Chiudere gli sportelli della cabina; 

- Utilizzare gli stabilizzatori ove presenti; 

- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 

- Mantenere stabile il mezzo durante la demolizione; 

- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 

- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei 

comandi; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 

DOPO L'USO: 

- Posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di 

stazionamento; 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Cuffia antirumore 

• Facciale con valvola filtrante FFP3 

• Indumenti da lavoro 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Allegati 

Sicurezza Cantieri 65 

 

 

 

 

• Occhiali a mascherina 

• Scarpe di sicurezza 

 

Autocarro con gru 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso di autocarro con gru. 

Rischi individuati nella fase 

Caduta di materiali dall'alto Molto alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Investimento Molto alto 

Oli minerali e derivati Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 

- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

- Garantire la visibilità del posto di guida; 

- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 

- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 

- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 

- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 

- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 

DURANTE L'USO: 
- Non trasportare persone all'interno del cassone; 

- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 

- Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 

- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 

- Non superare l'ingombro massimo; 

- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti 

durante il trasporto; 
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 

- Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 

- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 

- In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 

DOPO L'USO: 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 

- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 

- Pulire convenientemente il mezzo; 

- Segnalare eventuali guasti. 
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Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Cuffia antirumore 

• Elmetto di protezione 

• Guanti antitaglio 

 

Utensili elettrici portatili 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

Rischi individuati nella fase 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista abilitato); 

- Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 

bagnato); 

- Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla linea di alimentazione (cavi, interruttori, quadri, 

ecc...); 
- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 

- Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 

- Verificare la presenza di dispositivi contro il riavviamento della macchina in caso di interruzione e ripresa 

dell'alimentazione elettrica. 

DURANTE L'USO: 

- Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto 

tensione; 

- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al responsabile del 

cantiere; 
- Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 

- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano 

comunque essere danneggiati; 

- Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 

- Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 

monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 

- Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 

elettrica (valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad informare 

immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
- Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 

- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in 

maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Cuffia antirumore 

• Guanti antitaglio 

• Occhiali a mascherina 
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Gruppo elettrogeno 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo di gruppo elettrogeno. 

Rischi individuati nella fase 

Calore, fiamme, incendio Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 

- Non installare in ambienti chiusi e poco ventilati; 

- Collegare all'impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno; 

- Distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro; 
- Verificare il funzionamento dell'interruttore di comando e di protezione; 

- Verificare l'efficienza della strumentazione. 

DURANTE L'USO: 
- Non aprire o rimuovere gli sportelli; 

- Per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli utilizzatori interponendo un quadro elettrico 

a norma; 
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente gravi anomalie. 

DOPO L'USO: 
- Staccare l'interruttore e spegnere il motore; 

- Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento, segnalando eventuali anomalie; 

- Per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Cuffia antirumore 

• Guanti antitaglio 

• Scarpe di sicurezza 

 

Trapano elettrico 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Uso di trapano elettrico. 

Rischi individuati nella fase 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Polveri, fibre Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 
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Vibrazioni Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), 

comunque non collegato elettricamente a terra; 
- Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 

- Verificare il funzionamento dell'interruttore; 

- Controllare il regolare fissaggio della punta. 

DURANTE L'USO: 
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 

- Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 

- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 

DOPO L'USO: 

- Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 

- Pulire accuratamente l'utensile; 

- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Cuffia antirumore 

• Facciale con valvola filtrante FFP3 

• Guanti antitaglio 

• Indumenti da lavoro 

• Occhiali a mascherina 

 

Autocarro con cestello elevatore 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso di autocarro con cestello elevatore. 

Rischi individuati nella fase 

Caduta dall'alto Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto Molto alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Investimento Molto alto 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto 

Rumore Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 

- controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 

- verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 

- garantire la visibilità del posto di guida; 

- verificare che la macchina sia stata collaudata dall'ISPESL; 

- verificare che siano state eseguite le verifiche annuali dalla ASL; 

- l'automezzo deve essere collaudato dalla motorizzazione civile; 
- verificare che ci sia la duplicazione dei comandi; 

- l'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale escluso l'azionamento 
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degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che possono essere azionati solo per 

emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma; 

- verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di altezza non 

inferiore a 1 mt, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede; 

- verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in posizione 

orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro; 
- verificare che gli stabilizzatori sia ben posizionati su terreno solido o pianeggiante; 

- verificare la presenza di cartelli con indicazione della portata massima; 

- verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare: 

- il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico, limitatori di carico; 

- il dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 

- il dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in caso di rottura dei tubi 

flessibili di addizione dell'olio; 
- verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi; 

- far controllare la consistenza del terreno e la presenza di eventuali zone di pericolo come scarichi, tombini, condotte, 

fognature ecc... prima di posizionare la macchina; 

- provvedere a far rientrare in posizione di sicurezza le macchine durante la notte, controllare gli stabilizzatori e 

livellare nuovamente le macchine ogni mattino prima di svilupparle; 

- usare un anemometro per accertare che la macchina non venga utilizzata in avverse condizioni del vento” e usare 

sempre piastre di appoggio sotto gli stabilizzatori accertarsi che ogni persona che intenda salire con una piattaforma 

aerea a braccio indossi una imbracatura idonea di trattenuta con cordino corto, non far salire un numero di persone più 

alto di quello autorizzato dal costruttore. Portare una imbracatura di trattenuta a pieno corpo con cordino corto 

agganciato a un punto idoneo di ancoraggio del cesto; 

- si affronta il pericolo dell'effetto catapulta. Questo effetto può avvenire facilmente “se il braccio oscilla, sobbalza o 

si inclina fuori dal centro di gravità della macchina”. Anche un piccolo movimento a livello terra può creare un effetto 
frusta a livello del cesto: più si è in alto e più si può essere sbalzati in avanti; 

- manovrare le macchine con massima attenzione, osservare costantemente l'ambiente nei dintorni ed a terra e, se 

necessario, incaricare una persona a terra che tenga libera l'area di lavoro; 

- chi intende usare “una macchina con caratteristiche di peso, altezza, larghezza, lunghezza o complessità che 

differiscono significativamente dalla formazione ricevuta”, deve ricevere un addestramento supplementare per 

integrare le differenze; 

- è responsabilità del datore di lavoro assicurare che tutti gli operatori che usano attrezzature di lavoro siano 

adeguatamente formati e informati. 

DURANTE L'USO: 
- segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 

- chiudere gli sportelli della cabina; 

- non attivare il braccio durante gli spostamenti e mantenere basse le forche; 

- posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso; 

- non ammettere a bordo della macchina altre persone; 

- mantenere sgombra e pulita la cabina; 
- effettuare i depositi in maniera stabile; 

- non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro; 

- eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 

- segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 

- nel muovere ed allestire le macchine, accertarsi di aver transennato o comunque delimitato l'area di lavoro, 

specialmente nelle zone di grande traffico. 
DOPO L'USO: 

- non lasciare carichi in posizione elevata; 

- posizionare correttamente il mezzo, abbassando le forche a terra, raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il 

freno di stazionamento; 
- eseguire le operazioni di manutenzione e pulizia a motore spento, secondo le indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Cuffia antirumore 

• Elmetto di protezione 

• Imbracatura anticaduta 
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Compattatore a piatto vibrante 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Uso compattatore a piatto vibrante. 

Rischi individuati nella fase 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Oli minerali e derivati Basso 

Polveri inerti Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare la consistenza dell'area da compattare; 

- Verificare l'efficienza dei comandi; 

- Verificare l'efficienza dell'involucro coprimotore; 

- Verificare l'efficienza del carter della cinghia di trasmissione. 

DURANTE L'USO: 
- Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza; 

- Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati; 

- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare. 

DOPO L'USO: 

- Chiudere il rubinetto del carburante; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento; 

- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Cuffia antirumore 

• Facciale con valvola filtrante FFP3 

• Guanti antitaglio 

• Indumenti da lavoro 

• Occhiali a mascherina 

 

Mini pala (bob cat) 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso mini pala (bob cat). 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Getti, schizzi Basso 

Polveri, fibre Medio 
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Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Vibrazioni Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 

- Controllare l'efficienza dei comandi; 

- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 

- Controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai comandi; 

- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 

- Controllare l'integrità delle griglie laterali di protezione; 

- Controllare l'efficienza del sistema di trattenuta dell'operatore; 

- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 

DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 

- Non trasportare altre persone; 

- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 
- Trasportare il carico con la benna abbassata; 

- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 

- Adeguare la velocità ai limiti ed alle condizioni del cantiere; 

- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare eventuali gravi anomalie. 

DOPO L'USO: 
- Posizionare correttamente la macchina abbassando la benna; 

- Pulire convenientemente il mezzo con particolare cura per gli organi di comando; 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali 

guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Cuffia antirumore 

• Elmetto di protezione 

• Facciale con valvola filtrante FFP3 

• Indumenti da lavoro 

• Occhiali a mascherina 

• Scarpe di sicurezza 

 

Tagliasfalto a disco 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso tagliasfalto a disco. 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Getti, schizzi Basso 

Investimento Molto alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Vibrazioni Medio 
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Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 

- Delimitare e segnalare l'area d'intervento; 

- Controllare il funzionamento dei dispositivi di comando; 

- Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione; 
- Verificare il corretto fissaggio del disco e della tubazione d'acqua; 

- Verificare l'integrità della cuffia di protezione del disco. 

DURANTE L'USO: 
- Mantenere costante l'erogazione dell'acqua; 

- Non forzare l'operazione di taglio; 

- Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza; 
- Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati; 

- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

DOPO L'USO: 
- Chiudere il rubinetto del carburante; 

- Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale manutenzione; 

- Eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a motore spento. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Cuffia antirumore 

• Elmetto di protezione 

• Guanti antitaglio 

• Indumenti da lavoro 

• Occhiali a mascherina 

• Scarpe di sicurezza 

 

Rullo compressore 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso rullo compressore. 

Rischi individuati nella fase 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Getti, schizzi Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 

- Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 

- Verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante; 

- Controllare l'efficienza dei comandi; 

- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione; 

- Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti; 

- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 

robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 

- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 

- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 

- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 
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DOPO L'USO: 

- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Cuffia antirumore 

• Indumenti da lavoro 

• Occhiali a mascherina 

• Scarpe di sicurezza 

 

Vibrofinitrice 

Categoria Macchine 

Descrizione La vibrofinitrice è utilizzata nella realizzazione del manto stradale in conglomerato 

bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi individuati nella fase 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Gas e vapori di bitume Alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Investimento Molto alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore; 

- Verificare l'efficienza dei dispositivi ottici; 

- Verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico; 

- Verificare l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, 

bruciatori e bombole; 
- Segnalare adeguatamente l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza; 

- Verificare la presenza di un estintore a bordo macchina. 

DURANTE L'USO: 
- Segnalare eventuali gravi guasti; 

- Per gli addetti: 
- Non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea; 

- Tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori; 

- Tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento. 

DOPO L'USO: 
- Spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola; 

- Posizionare correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento; 

- Provvedere ad una accurata pulizia; 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Elmetto di protezione 
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• Facciale con valvola filtrante FFP3 

• Guanti antitaglio 

• Guanti contro il calore 

• Indumenti da lavoro 

• Occhiali a mascherina 

• Scarpe di sicurezza 

 

Martello demolitore pneumatico 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo del martello demolitore pneumatico. 

Rischi individuati nella fase 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Intercettazione di reti di altre energie Molto alto 

Intercettazione di reti di distribuzione di gas Molto alto 

Polveri inerti Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Vibrazioni Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore; 

- Verificare l'efficienza del dispositivo di comando; 

- Controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile; 

- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 

DURANTE L'USO: 
- Impugnare saldamente l'utensile; 

- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 

- Utilizzare il martello senza forzature; 

- Evitare turni di lavoro prolungati e continui; 

- Interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro e scaricare la tubazione; 

- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

DOPO L'USO: 
- Disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria; 

- Scollegare i tubi di alimentazione dell'aria; 

- Controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Cuffia antirumore 

• Elmetto di protezione 

• Facciale con valvola filtrante FFP3 

• Guanti antitaglio 

• Indumenti da lavoro 

• Occhiali a mascherina 
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13. ALLEGATO II - SCHEDE SOSTANZE PERICOLOSE 

 

Inerti di bitume e mastice d'asfalto 

Categoria Finitura dei pavimenti 

Descrizione Materiale per strato di fondo e mastici per giunti a base di inerti di bitume e mastice 

d'asfalto (sostanza solida nera) 

Rischi individuati nella fase 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Contatto con sostanze tossiche Alto 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'ATTIVITÀ: 

- Tutte le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella fase lavorativa l'uso 

di agenti chimici pericolosi, compresi quelli cancerogeni/mutageni, o a sostituire gli stessi con altre meno pericolose; 

- Prima dell'impiego gli addetti devono consultare l'etichettatura (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i 

consigli di prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di apprendere e applicare le misure di prevenzione e protezione; 

- La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da: 

- evitare o ridurre emissioni di agenti chimici pericolosi nell'aria o che sia contenuta al massimo per mezzo di 

aspirazione localizzata; 
- Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori; 

- Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase; 

- Le zone interessate dai lavori devono essere segnalate e fino alla conclusione dei lavori i non addetti ai lavori 

devono essere allontanati; 

- Utilizzare le misure di protezione collettive (ad esempio: aspiratori e inumidimento dei materiali polverosi) negli 

spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale; 

- Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di 

deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di 

prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 
DURANTE L'ATTIVITÀ: 

- È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 

- È necessario indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la 

protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza; 

- Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni indicate nella scheda di 

sicurezza. 
DOPO L'ATTIVITÀ: 

- Per le modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione in particolare se si tratta di agenti 

cancerogeni/mutageni, seguire le prescrizioni contenute nella scheda di sicurezza, non abbandonare i residui 

nell'ambiente; 

- Provvedere alla pulizia dei dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, tute, occhiali a 

maschera) curando la conservazione, la pulizia e la manutenzione soprattutto in presenza di agenti 

cancerogeni/mutageni; 
- Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase; 

- Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

• Facciale con valvola filtrante FFP3 

• Guanti per rischio chimico e microbiologico 

• Indumenti da lavoro 

• Occhiali a mascherina 

• Scarpe di sicurezza 
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Categoria: Avvertimento 

Nome: Scavi 

Descrizione: attenzione agli scavi 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: Indicazione di cantiere stradale temporaneo 

Descrizione: Indicazione di cantiere stradale 

Posizione: 
 

 

 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

 

Nome: 
Passaggio obbligatorio a sinistra 

(temporaneo) 

Descrizione: Passaggio obbligatorio a sinistra 

Posizione: 
 

 

 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: Doppio senso di circolazione (temporaneo) 

Descrizione: Doppio senso di circolazione 

Posizione: 
 

 
 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Doppio senso di circolazione 

Descrizione: Doppio senso di circolazione 

 
Posizione: 

Sulla carreggiata per la presenza di un 

cantiere stradale, quando nel tratto 

precedente era a senso unico. 

 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Lavori in corso 

Descrizione: Lavori in corso. 

 

Posizione: 
Sulla carreggiata in presenza di un cantiere 

stradale. 

 

 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

 

Nome: 
Limite massimo di velocità 30 km/h 

(temporaneo) 

Descrizione: Limite massimo di velocità 30 Km/h 

Posizione: 
 

 


